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LEGGI E DECRETI

-LEG(}E 18 novembre 1923, n. 2444.

MpdiOcazioni alla legge elettorale politica, testo unico 2 set.
tembre 1919, n. 1495.

VITTORIO ElíANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Aar. 1.

Agli articoli 3, 39, 106 e 110 ed ai titoli III, IV e VI del

testo unico 3 settembre 1910, n. 1495, sono sostituiti i se.
guenti:

Art. 3.

I sottuffleiali e militarl di truppa del*Regio esercito, della Marina
e de11'4eronautica non possono esercitare il diritto elettorale finché
si troYano sotto le armi, fatta eccezione per i marescialli e per i
gradi corrispondenti.

Questa disposizione si applica pure agli individui di grado cor-
rispondente appartenenti a corpi organizzati militarmente per ser,
vizio dello Stato, compresi i militi della Milizia voloritaria per la si-
curezzq nazionale quando prestino effettivo servizio.
Il comandante di zona della Milizia volontaria pèr la sicurezza

nazionale deve, non oltre il giovedi anteriore all'elezione, trasmet-
tere al Sindacp di ciascun Comune l'elenco dei militi mobilitati in
servizip ed inscritti nelle liste del Comune stesso e questo elenco Vale
come aggiunta a quello di coloro che sono sospesi dal voto, senza
altra formalità.

Art. 39.

Entro 11 ventesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
del decrpio di convocazione del Collegio elettorale, a cura del Sin-
daco, saranno preparati i certificati di inscrizione nelle liste eletto.
rali e snrå altrest provveduto perchò essi siano consegnati agli elet-
fori entro 11 trentesimo giorno da quello della pubblicazione del de
creto di convocazione del comizi elettorali. 11 certiffento, in carta
bianca, Indica la circoscrizione, la sezione, alla quale l'eleitore ap-
Partiene, il luogo della riunione, 11 giorno e l'ora della votazione.
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Per gli elettori residenti nel comune la consegna del cert1ûcato
è ponstatata Inediante ricevuta dell'elettore o di persona della sua

famiglia, o addßtta .al suo servizio.
Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non possa rila--

Sciare ricevuta 11 me6S60 la sostituisce con la sua dichiarazione.
Per gli elettori residenti fuori del Comune i certificati vengono

rimessi dall'Ullleio municipale a mezzo del Sindaco del Comune di
loro residenza, quante Volte questa sia conosciuta.

Gli elettori, a partire dal trentunesimo giorno fino al giorno an-
tecedente alle elezioni e nel giorno stesso delle elezioni, possono,
personalmente e contro annotazionc in apposito registro, ritirare 11
certificato di inscrizione nella lista, qualora non lo abbiano ricevuto.

Quando un certificato vada perduto o sia divenuto inservibile,
l'elettore ha diritto, presentandosi personalmente nei cinque giorni
antecedenti le elezioni e nel giorno stesso delle elezioni e contro au-
notazione in altro apposito registro; di ottenerne dal Sindaco un

altro, su carta verde, sul quale deve dichiararsi che è un duplicato.
Qualora i certificati elettorali non siano distribuiti o siano di-

stribuiti irregolarmente, il presidente della Commissione provinciale
elettorale, previ sommari accertamenti, può nominare un commis-
sario che intervenga presso il Comune per la distribuzione dei eer
tificati.
Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale resta aperto quo-

tidianamente, anche nei giorni festivi, dal trentunesimo giorno au-

tecedente le elezioni almeno dalle ore 9 alle 19.
Nel giorno della votazione l'uflicio dovrà essere aperto dalle

ore 7 alle ore 19.
H ,sindaco, il segretario comunale e gli impiegati comunali ad-

detti alfufficio della distribuzione dei certilleati, che contravven-

gano alle presenti disposizioni, sono passibili di muRa da L. :100 a

L. 3000.
Pel reato previsto dal presente articolo il procuratore del lle

deve procedere per citazione direttissima.

TITOID III.

COLLEGIO UNICO NAZIONALE E CIllCOSCRIZIONI ELETTOIIALL

Art. 40.

Il numero dei deputati per tutto 11 Regno è di 5'15.

Tutto 11 Regno forma un Collegio unico nazionale, e sono cosli-

tuite cli·coscrizioni elettorali, secondo la tabella A allegata come

parte integrante della presente legge.
Tale tabella contiene altresi il riparto del numero dei deputali

per ogni circoscrizione giusta 11 risultato dell'ultimo censimento

decennale della popolazione del Regno.

Art. 41.

Il riparto del numero dei deputati per ogni circoscrizione deve

essere riveduto per legge nella prima sessione, che succede alla

pubblicazione del decennale censimento ufficiale. Il riparto o tutto

in proporzione della popolazione delle circoscrizioni accertata col

censimento medesimo.
I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudiziaria

dei Comuni, Mandamenti, Circondari e Provincie, che abbiano luogo
durante il tempo che precede la decennale revisione, non hanno al-

cun effetto sulla circoscrizione elet.torale anteriormente stabilita.

Art. 42.

Il Collegio unico nazionale è convocato dal Re

Dal giorno della pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno
del R. decreto di convocazione del Collegio alla domenica stabilita

per la elezione devono decorrere almeno settanta giorni.
I sindaci di tutti i Comuni del Regno daranno notizia al pubblico

del decreto di convocazione dei comizi con appositi avvisi e cure-

ranno, quindici giorni prima della data stabilita per le elezioni po-

litiche, la pubblicazione, nell'alho pretorio ed in altri luoghi pubblici,
del manifesto contenente le liste dei candidati trasmesso a norma

dell'art. 55.

Art. 43.

Gli elettori votano nella sezione, alla quale si trovano inserin i.

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino a quattro sezioni,

ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due se-

zinni e non più di due sezioni possono nVere l'accesso dalla mede-

sima strada.

di riare i luoghi di riunione degli elettori, la Columissione comu-

nole deve farne proposta, nel trenta giorni dalla data della pubbli-
cozione del decreto di convocazione del Collegio nella Gazzetta, Uf-
fleiale del Ilegno, alla Commissione provinciale, la quale, premesse
le indagini che reputi necessarie, provvede inappellabilmente in via
d'urgenza e non piit tardi della domenica precedente a quella delle
elezioni.

Qualora la variazione sin approvata, 11 presidente della Commis-
sione elettorale provinciale deve darne immediatamente avviso al

sindaco, 11 (plale deve portarla a conoscenza del pubblico con mani-
festo da aliggersi nelle ore antirneridittne del sabato precedente la
elezione.

Art &

La C monissione provinciale trasniette le liste elettorall, di cui

all art. .10, alu competen1e Commissione elelturale coninuale nel

glorim successivo allu pubblicazione del decreto di convocazione
-del Collegio.

Art. 45.

La Canuuissimie elettorale comunale provvede a clie nelle are

untinierjdiane del salmto preëedente l'elezione siano consegnati al
presidente di ogni unicio elettorale: ·

1" il bollo della sezione uninito di cinque sene di cifre mo-

hili da 0 a !), agli effeiti dell'art. 67;
o un esemplare della lista degli elettori della sezione, autenti-

cato dalla Connuissione provinciale, ni 1erinini dell'art. 30, due copie
di tale lista autenticate in ciascun foglio da due membri della Com-

Inissione comunale, delle <µlali una serve per I alTissione a nornia

dell'art. 61, una copia dell'elenco di coloro clie sono conteinplati nel-
l'art. 3, ugualmente antentienta, nonclit= l'elenco di cui al 30 comma
dello stesso art. 3;

36 due copie del maniÏesto e onienente le liste dei candidati

della circoscrizone di cui all'art. 53, delle quali una copia deve re-

stare a disposizione dell'ufflcio elettorale e l'altra dev'essere allissa

nella sala della votazione, a norma dell'art. 64, e dile copie del

Bollettino no:¿onale di cui nello stesso art. 55:

40 i verbali di nomina degli scrutatori, li cui all'art. 49;

5" il pacco delle schede, elle al presidente della Commissione
stessa sarà trasmesso sigillato dal Ministero dell'interno o per sua

delegazione dalla Prefettura, e sul cui involucro esterno sarfL SÎUÍO

indicato il numero delle schedo contenute:

60 due urne di vetro trasparente erninto fli flo metallico ov-

vero circondalo da role metallica, di cui la prima is destinata a con-

1enere le seliede da consegnarsi agli elettori e la seconda quelle
restituite da essi dopo espresso il voto.

Art. 46.

13 enmrna: Suppresso.
I halli e le urne debhono essere di tipo unico con 10 caratteri-

sliche essenziali del modello allegato Ce debbono essere fornite

ni Conmoi dal NIinistero dell'interno verso riniberso dei prezZu di

costo.

Art. V/,

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca-

zione del Collegio, la Commissione elettorale comunale accerta la

esistenza e il buono stato dei bolli, delle urne e dei tavoli occorrenii,

a norma dell'art. 62, per le varie sezioni. Ciascuno
dei suoi membri

può ricorrere al Prefetto perchè, ove ne sia il caro, provveda a

norma dell'art, 21.

Art. 48.

In ciascuna sezione à costituito' un ufficio elettordle composto

di un presidente, di un vice presidente, di quattro scrutatori e til

un segretario. Il presidenete e il vice presidente sono designati

<ial primo presidente della Corte d'appello circoscrizionale (ta-

bella A) fra i magistrati, anche del pubblico ministero, che eser-

citano il loro uffleio nell'ambito della circoscrizione stessa.

In quanto il nfLmer0 del magistrati, tenuto anche conto delle

esigenzo del servizio giudiziario, non sia sufficiente, possono essere

tiesignali dallo stesso primo presidente della Corte d'appello. all'uf-
licio di presidente e di vice presidente delle sezioni di una circo-

serizione, gli iropiegati civili a riposo, gli ufficiali del Regio eser-

clo i don'Arm:Ja, di riserva, a riposo od in posizione ausiliaria

speciale, di grado non inferiore a capitano, i cancellieri, i vice

i ancelierL i seuretari ed i sosiihdi «egretari degli ufflei giudiziari,
i votni i 4 i condwori e vice ennelliatori, gli avvocati e pro-

curaon erafful. Uli a\vocali delle ferrovie dello Stato, i vice pre-
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tori, i quali tutti abbiano la residenza nel distrettö <Ïella Corte
stessa, o anche nella circoscrizione se questa comprenda Provincie
appartenenti a distretti diversi, purché non appartengano a corpi
armati, o militarizzati a servizio dello Stato, delle Provincie e del
Comuni.

La enumerazione di queste categorie, salVO per quella dei ma-
gistrati, non implica ordine di precedenza per la designa2ione.

Per procedere a queste designazioni i presidente delle Corti di

appello debbono in tempo opportuno procurarsi le necessarie in-
formazioni per mezzo dei funzionari da essi dipendenti, ovvero
per mezzo delle locali autoritâ giudiziarie.

Delle designazioni, di cui sopra o data notizia ai magistrati
ed ai cancellieri, vice cancellieri e segretari degli uffici giudiziari
per mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed agli altri designati me-
diante notificazione da eseguirsi dagli ufficiali giudiziari di pretura
o dpgli uscieri dell'aiticio di conciliazione.
Al presidente ed al vice presidente dell'ufficio elettorale deve

esser corrisposto dal Comune, in cui l'ufficio stesso ha sede, l'in-
dennità di viaggio e di soggiorno spettante ai giudici di tribunale
di 16 categoria, salvo ai magistrati di grado superiore la correspon-
Bione di quella spettante ai consiglieri di Corte d'appello di e

categoria.

Art. 49.

Fra la domenica ed 11 mercoleni inclusivo precedenti l'elezione,
in pubblica adunanza, pleannunzinta due giorni prima con mani-

festo nell'albo pretorio del Comune, la Commissione elettorale co-

muuale, aggregandosi i due consiglieri comunali eletti col maggior
numero di goti e i due elettti col minor numero di voti, che non
,tacciano parte della Giunta comunale ne della Commissione stessa,
procede alla noinina degli scrutatori fra gli elettori del Comune,
che siano compresi nelin lista dei giurati, ovvero che possiedano
una delle condizioni contemplate nell'art. 13. Se il Consiglio co-

munale à sciolto, saranno aggregati alla Commissione i quattro
cessati consiglieri che si trovano nelle condizioni indicate.

Ciascun commissario scrive sulla propria scheda soltanto un

nome e si proclamano eletti coloro clie hanno ottenuto maggior
numero di voti. A paritA di voti è proclamato eletto l'anziano

di età.
In seconda convocazione indetta regolarmente la seduta è va.

lida qualunque sia 11 numero dei presenti.
. Agli eletti il sindaco notitlca nel più breve termine e, al più

tardi, non oltre il venerdi precedente l'elezione, i avvenuta desi-

gnazione per mezzo di un, ufliciale giudiziario o di un messo co-

munale.
A ciascuno degli scrutatori il Comune, in cui ha sede l'uf0eio

elettorale, deve corrispondere un'indennità di lire venti.

Art. 30.

L'ufficio di presidente, di vice presidente, di scrutatore e di se-

gretorio è obbligatorio per le persone designate.
Il vice presidente coadiuva il ytesidente nell'adempimento delle

suo funzioni e ne fa le voci m caso di assenza o di impedimento
Peri autorizzazione del presidente egli può inoltre adempiere le

funzioni di scrutatore.
Quando Pimpedimento del presidente o del vice presidente si

verifichi prima della costituzione dellutileio in condizioni tali da

non permettere al primo presidente della Corte . di appello la ri-

spettiva surrogazione, deve assungrne le funzioni il sindaco od

uno dei consiglieri comunali per ordine di anzianità. Se 11 Con-

siglio comunale è sciolto, assume tali funzioni, che sono pure
obbligatorie, il sindaco o uno dei consiglieri comunali, per ordine
di anzianità, dell'Amministrazione disciolta.

Tutti i membri dell ufficio, compresi i rappresentanti di lista,
sono considerati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante
l'esercizio

_

delle loro funzioni.

Per i reati commessi a danno dei membri dell'uffleio, compresi
i rappresentanti di lista. si procede per citazione direttissima.

Art. 51.

Il cancelliere del seggio è scelto, in antëcedenza all'insedia-

niento dell'ufficio, dal presidente delrufficio elettorale nelle cate-

gorie seguenti :
1• i cancellieri, i Vice cancellieri, gli aggiunti di cancelleria,

1 .segretari, e i sostituti segretari degli uffici giudiziari della circo-
scrizione:

2e i notai aventi residenza nella circoscrizione;
: 3· l segretari., comunali che prestano servizio nel Comuni

dellä
.

circoscrizione;

40 gli ufliciali giudiziari addetti agli uffici giudiziari esistenti
nella circoscrizione;

50 gli elettori della circoscrizione che sappiano. leggere e

scrivere.
La enumerazione delle prime quattro categorie non implica

ordine di precedenza fra di loro per la designazione.
Il segretario deve essere rimunerato dal Comune, in cui ha

sede l'ufficio elettorale, con l'onorario di lire venti se .vi abita, e,
in caso diverso, ha diritto alle indennitA di viaggio e di soggiorno
spettanti ai vice cancellieri di tribunale di prima classe.
Il processo verbale è redatto dal segretario in due esemplari

e in esso deve essere tenuto conto di tutte le operazioni prescritte
dalla presente legge. Il processo verbale riveste per ogni effetto di

legge la qualitá di atto pubblico.

Art. 52.

Le liste recanti il cognome e nome del candidati, e compren-
denti non più di due terzi del numero del deputati assegnato a

ciascuna circoscrizione, e non meno di tre candidati, debbono es-

sere presentate da almeno trecento e non più di cinquecento elete

tori inseritti nelle liste elettorali dei Comuni della circoscrizione
stessa. Al cognome e nome del candidati potrà aggiungérsi anche
la paternità od eventualemente anche altra indicazione che sia ne-

cessaria per identitleare i candidati stessi. La candidatura deve es-

sere accettata con dichiarazione firmata e autenticata dal sindaco

di un Comune della circoscrizione, o da un notaio, o dal Regio con-
sole in caso di assenza dal Regno.
Alla lista deresi allegare 11 certilleato di (nascita di ciascun

candidato, salvo per gli ex-deputati già convaldati.
lin candidato non può essere in alcun caso compreso in liste

portanti contrassegni diversi, ma può essere compreso in liste por-
tanti lo stesso contrassegno in non più di due circoscrizioni.

Art. 53.

Le liste dei candidati devono essere presentate, per ciascuna

cirecherizione, alla cancelleria della Corte di appello indicata dalla

t thella allegata, non più tardi delle ore 16 del quarantesimo gior-
no anteriore a quello. della Yotazione, unitamente agli atti di ac-
cettazione delle candidature e alla dichiarazione sottoscritta, anche
in atti separati, dal prescritto numero di elettori.

La dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anche
collettivi, dei sindaci dei singoli Comuni a cui appartengono i sot-
toscrittori, che attestino la loro inscrizione nella lista politica della
circoscrizione.

I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro
ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati. Il sindaco inadem-
piente è punito con multa da lire trecento a lire tremila. Se abbia
agito per negligenza la pena é diminuita della metà. Il procura-
tore del Re, per tale reato, procede per citazione direttissima.

La firma degli elettori, indicante 11 nome, cognome e paternità
del sottoscrittore, deve essefe autenticata da un notaio o

.

da un

ufliciale delle cancellerie, o da un Regio console, nel caso che si

t-atti di elettori residenti all'estero, che vi appone anche l'indica
zione del Comune nelle cui liste dichiarano di essere inscritti. 11

relativo onorario del notaio sarà di centesimi dieci per ogni firma,
ma non mai inferiore a lire cinque per ciascun atto. Nessun elet-
tore può sottoscrivere per più di una listat di candidati; i contrav-
Ventori sono puniti con multa sino a lire 3000 o con la detenzione
sino a tre mesi.

Per gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, tien luogo del-
lhnzidetta firma una dichiarazione stesa nelle forme Indicate al-
l'articolo 11, che costituisce -un atto separato a norma del primo
comma del presente articolo.

Insieme con la lista deve essere presentato un modello di con-
trassegno stampato, anche figurato.

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati devo
contenere anche l'indicazione di due delegati effettivi e di due sup-
plenti, autorizzati a fare le designazioni di cui all'articolo 56.

La cancelleria della Corte di appello circoscrizionale deve ri-

Iasciare immediatamente ricevuta, sia delle liste dei candidati che
sono state presentate, che delle designazioni dei delegati.

La Corte d'appello, coraposta dal primo presidente e dai consi-

glîeri della prima sezione, entro tre giorni dalla scadenza del ter-
mine di cui al primo comma:

1• Verifica che le liste presentate siano sottoscritte dal nu-
mero di elettori prescritto dall'articolo 52 non tenendo conto di
quelli che eccedono 11 limite massimo, e .che tali liste compren-
dano il numero minimo dei candidati indicato dallo stesso arti-
colo, ricusando quelle liste che non si trovino in dette condizioni
o riducendo al limite massimo prescritto le liste contenenti un
numero eccedente di candidati, cancellando gli ultimi nomi;



ÎÛÛ$ 3-III-1923 -- GAZ2ÏETTA Ul(FICIALE DEL REGNO-D'ITALIA --- N. 283

2• ricusa i contrassegni che fossero identici o troppo facil-
mënte confondibili con contrassegni di altre liste precedentemente
presentati e assegna, nel limiti di tempo prescritti dal nono comma
del presente articolo un termine per la presentazione di un nuovo

contrassegno;
3• toglie dalle liste i nomi dei candidati per i quali manchi

la prescritta accettazione e di quelli che non avranno compiuto
i 25 anni entro 11 giorno della elezione;

4• cancella dalle liste i candidati già compresi in una lista
presentata in antecedenza;

5• assegna un numero ai singoli candidati in ciascuna lista
secondo l'ordine in cui vi si trovano inscritti.

Ultimate le operazioni di cui sopra, la Corte d appelo trasmette
immediatamente tutti i documenti all'Ufficio centrale nazionale se-

dente presso la Corte d'appello di Roma.

sentante presso la Corte d'appello di Roma, la dichiarazione deve

essere presentata, entro il lunedi successivo alla cancelleria della

Corte stessa la quale ne rilascierá ricevuta.

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto- di assi-
stere a tutte le operazioni dell'ufficio sedendo, secondo che il presi•
dente determina, al tavolo dell'ufficio o in prossimitå dello stesso,
ma sempre in luogo da permettergli di seguire le operazioni eletto-
rali, e può fare inserire succintamente a verbale le sue eventuali
dichiarazioni. Però il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordi-

nanza motivata fare allontanare dall'aula il rappresentante, che
eserciti violenza, o che, richiamato due volte all'ordine dal presi-
dente, continui a turbare gravemente il regolare procedimento delle

operazioni elettorali.

Art. 57.

Art. 54.

Soppresso.

Art. 55.

.

La Corte d'appello di Roma è costituita in Ufficio centrale na-

zionale. Ad essa i presentatori delle liste circoscrizionali, per
mezzo dei delegati di cui all'articolo 53 debbono dichiarare o per-
sonalmente o con atto autenticato da notaio o dal sindaco di un
Comune della circoscrizione, entro cinque giorni dalla presenta-
zione dèlle liste alla Corte di appello circoscrizionale cqn quale
o quali liste aventi lo stesso contrassegno intendono unificarsL
Entro sette giorni dal ricevimento di tutti gli atti trasmessi dalle
singole Corti d'appello circoscrizionali l'Ufßcio centrale nazionale:

1• esamina le varie listo presentate nelle diverse circoscri-

zioni ed unifica quellé che sono presentate con lo stesso contras-

segno e corredate dalla dichiarazione reciproca di cui al 10 com-

ma di questo articolo, ammettendole a votazione con lo stesso

contrassegno, ed assegnando ad esse lo stesso numero progressivo
di cui al seguente numero 2.

Elimina dalla votazione le liste che non abbiano almeno in

due circoscrizioni lo stesso contrassegno e la dichiarazione rect-

proca di unificazione di cui sopra.
Ferma restando la disposizione del precedente capoverso, le li-

ste che abbiano un contras no identico a quello di altre liste ma

siano sfornite della dichiarazione reciproca di unificazione, sono

ammesse a votazione separatamente, assegnandosi ad esse un di-

verso numero progressivo;
2• estrae a sorte il numero da assegnarsi a ciascun gruppo

di liste ammesse a votazione:
3• cancella da tutte le liste i candidati compresi in liste re-

canti contrassegni diversi e quelli compresi in liste recanti il me-

desimo contrassegno presentati in pif1 di due circoserizioni;
40 provvede pet mezzo del Ministero dell'interno alla stampa:

a) delle schede di cui kll'art. 57;
b) dei manifesti di ciascuna circoscrizione contenenti le liste

rispettive dei candidati col relativo contrassegno. In questo mani-
festo devono essere indicate le altre circoscrizioni nelle quali sono

state presentate le stesse liste;
c) un bollettino, da inviarsi a tutti i Comuni, e da affiggersi

in tutte le sezioni, nel quale siano riportate tutte le liste con l'indi-

cazione delle circoscrizioni in cui le singole liste sono state presen-

tete, del numero progressivo ad esse assegnato, dei rispettivi con-

trassegni e del nomi del candidati compresi nelle liste stesse con la

numerazione progressiva. In tale bollettino sarà seguito l'ordine

delle circoscrizioni secondo la tabella allegata.

Art. 58,

La scheda è di carta consistente bianca, di tipo unico, prepa-
rata a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essen-

ziali del modello allegato Be riproduce in facsimile i contrassegni
di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione se-

condo il numero progressivo di cui al n. 2 dell'art. 55.
Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali debitamente

piegate.
Nella parte centrale saranno tracciate le linee trasversali suf-

f\cienti a contenere i voti di preferenza di cui al secondo comma

dell'art. 71.
E' vietato ogni altro segno o indicazione.

Art. 58.
Soppresso.

Art. 59.

Salvo le maggiori pene slabilite nell'art. 110 pel caso ivi pre-

. visto, coloro che, essendo designati all'uf11eio di presidente, di vice-

presidente, di scrutatore o di segretario, senza giustificato motivo,

riflutino di assumerlo o non si trovino presenti all'atto dell inse-

diamento del seggio. incorrono nella multa da lire 300 a 3000. Nelle

stesse sanzioni incorrono il presidente, il vice-presidente, gli scru-

tatori, il segretario, i quali, senza giustificati motivi, si allontanino
prima che abbiano termine le operazioni elettorali.

Per i reati previsti nel presente articolo, il procuratore del Re

deve procedere per citazione direttissima,.

Art. 60.

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste dei candidati, non-
chè il presidente. il vice-presidente, il segretario del seggio. il ,sin-
daco ed i consiglieri comunali, nel caso di cui all'art. 50, tano

nella sezione, nella quale esercitano 11 loro ufficio, ancorché siano

inscritti come elettori in altra sezione o in altra circoscrizione.

Art. 61.

Alle ore 16 del sabato precedente le elezioni il presidente costi-

tuisce l'uffleio chiamando a farne parte il vicespresidente, gli scru-

tatori, il segretario e chiamando ad assistere alle operazioni elet-

torali i rappresentanti delle liste dei candidati designati colle con-

dizioní indicate dall'art. 56.
Quando tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti o ne

sia mancata la designazlone, -il presidento chiama in sostituzione

alternativamente l'anziano e il più giovane fra gli elettori presenti,
che sappiano leggere e scrivere e che non siano stati designati
a rappresentanti di liste di candidati.

Con dichidrãzione scritta in carta libera ed autentícata da un

sindaco della circoscrizione o da un notaio, i delegati di cui all'ar-

ticolo 53, ovvero in loro luogo, personc da essi all'uopo autorizzate

in forma autentica, hanno diritto di designare tanto presso l'ufficio

di ciascuna sezione, quanto presso la Corte d'appello circoscrizio·

nale, due rappresentanti della lista. uno effettivo
e l'altro supplente

in caso di impedimento, assenza o allontanamento del primo, sce-

gliendoli fra gli elettori della circoscrizione
che sappiano leggere e

scrivere. Hanno pure diritto di designare un rappresentante presso

l'Ufilcio centrale nazionale istituito presso la Corte d'appello di

Roma La dichiarazione presso l'Ufficio delle sezioni è presentata

alla cancelleria della Corte d'appello circoscrizionale entro la do-

menica precedente alla elezione. La cancelleria ne rilascerà Tice-

vnta e provvederà all'invio delle singole designazioni presso la

segreteria delle sezioni. Per i rappresentanti presso la Corte d'ap-

pello circoscrizionale la dichiarazione deve essere presentata, pre-

vio rilascio di ricevuta, entro il mezzogiorno della dome a, in

cui avviene l'elezione, alla rispettiya cancelleria, Per il rappre-

Art. 62.

La sala delle elezioni in cui una sola porta d'ingresso può es-

sere aperta, deve essere divisa in due compartimenti da un so-

lido tramezzo alto un metro e < entimetri venti, con un'apertura
nel mezzo per il passaggio.

Nel compartimento dove si trova la porta d'ingresso, stanno' gli
elettori; nell'altro destinato all'ufficio elettorale, gli elttori non pos-

sono entrare che per votare e possono riinanervi soltanto il tem:po

all'uopo strettamente necessario.
Il tavolo dell'ufficio deve essere conforme al modello allegato D

e collocato in modo che i rappresentanti delle liste dei candidati

possano girarvi intorno. Le due urne, di cui alfart. 45, devono es-

sere collocate sul tavolo stesso nei punti indicali nell'nilegalo o

ed essere sempre visibili a tutti

I tavoli destinati alla espressione del voto. in contarmin del

modello allegato E, devono portare fissata con una catenelin la

matita necessaria allo elettore per esprimere il voto e devono essere
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isolati e collocati a conveniente distanza così dal tavolo dell'ufficio
cöme dal tramezzo; il lato dove relettore siede deve essere prossima
alla parete e gli altri tre lati devono essere muniti di un riparo,
che assicuri la segretezza del voto. .

Le porte e le finestre, che si trovino :nella parete adiacente ai

tavoli ad una distanza minore di due metri dal loro spigolo più vi-
cino, devono essere chiuse in modo da impedire la vista ed ogni
comunicazione dal di fuori.

Art. 63.

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala della ele-

zione se non gli elettori clie presentino, ogni volta, il certificato di
inscrigone alla sezione rispettiva, di cui all'art. 39, non.chè i can-
didati della circoscrizione.

Essi tron possono entrare armati nella sala della elezione

Art. 64.

Non ha diritto di votare chi non trovasi inscritto nelle liste

degli elettori della sezione.
Una copia di dette liste, gli elenchi di coloro, che sono contem-

platisall'art. 3, una copia del manifesto contenente le liste dei can-

didati. ed una copia del bollettino di cui all'art. 55, n. 4, lettere ti)
e e), devono essere afflssi nella sala dell'elezione durante il corso
delle operazioni elettorali e possono essere consultati dagli inter-
Venuti.

Hanno inðltre diritto di votare coloro, che si presentino muniti
di una sentenza di Corte d'appello, con cui si dichiari che essi sono
elettori dolla circoscrizione, e coloro che dimostrino di essere nel

caso previsto nell'ultimo capoverso dell'art. 32, o che provino
essere cessata la causa della sospensione di cui all'art. 3.

La cessazione della sospensione si prova dai militari con la

presentazione del congedo illimitato o del provvedimento di promo-
ziono a maresciallo e dagli individui appartenenti ad altri.corpi or-
ganizzati .militarmente con la presentazione dell'atto di. licenzia·

mento, purchè di tre mesi anteriore al decreio che convoca il Col-

legio nazionale, o del provvedimento, con cui siano promossi a
grado corrispondente a quello di maresciallo.

Per i militi della Milizia per la sicurezza nazionale essi devono

provare di essere stati congedati, licenziati o comunque aver ces-
sato dall'effettivo servizio prima del giovedi anteriore alla dome-

nica delle elezioni.
Gli elettori non possono farsi rappresentare.

Art. 65.

11 presidénte della sezione è incaricato deHa polizia dell'adu-

nanza ed a tale effetto egli puù disporre degli agenti della forza pub-
blicaVe della forza armata iper far espellere od arrestare coloro,

che disturbino 11 regolare procedimento delle operazioni elettorali
o commettano reato.

La forza non pub, senza la richiesta del presidente, entrare
nolla sala dell'elezione.

'Però, in caso di tumulti o di disordini o per procedere all'ese-

enzione di mandati di cattura, gli ufficiali di ipolizia giudiziaria
ossóno, anche. Senza richiesta del presidente, entrare nella sala

dell'ele2ione e tarsi assistere dalla forza.
11anno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per noti-

ficare .al presidente proteste o reclami relativi alle operazioni della
sezione.
Il presidente puo, di sua iniziativa, e deve, qualora tre scru-

tatori ne facciano richiesta, disporre che la forza entri e resti nella

sala della ðlozione, anche prima che comincino le operazioni elet-
forali. s
li autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ot-

temporare alle richieste del presidente, anche per assicurare preven-

tivamente il libero accesso degli elettori al locale, in cui è sita la

seziond, ed impedire gli assembramenti anche nelle strade adia-

centÏ,
Quando abbia giustiflcato timore che altrimenti possa essere tur-

bato il regolare procedimento delle operazioni elettorali, 11 presi-
dentá, tiditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, disporre
che gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla sala e non vi

rientrino se non dopo la chiusura della votazione. Può disporre al-

tresl.chetgli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella espres-
Rione del voto i e non rispondono all'invito di restituire le schede

riempito,' siano allontanati dalle cabine, previa restituzione della

scheda, o stana riammessi a votare soltanto dopo che abbiano Vo-

tato gli altri elettori presenti, ferma restando la disposizione del-

l'aÑ. .'15; riguardo al termine ultimo della votazione. Di ciò sarà

dato,àtto nel processo verbale.

. , Perifoi'za .nubblica, neli effetti del presenie articolo, devesi in-

Âëndór l'Aisnä del carabinieri.

Qumto articolo, in uno agli articoli 71, 72 75, 77, 78, 80 e 81 e

agli aiticoli dal 106 al 121 inclusivo, devono esiere stampati a grandi
caratteri ed affissi Iiella sala della elezione.

Art. 66.

Nella sala dove ha luogo la votazione e fino a che l'adunanza
non sia sciolta, gli elettori non possono occuparsi d'altro oggetto
che deÌla eleziðne dei deputati.

Art. 67.

Apþena accertata la costituzione dell'ufficio, 11 presidente estrae
a sorte 11 numero progressivo delle centinaia di schede, in corri•

spondenza delle centinaia di elettori inscritti nella sezione, da es-

sere autenticate dagli scrutatori designati dal presidente.
Di conformita, il presidente apre il pacco delle schede, di cui al

n. 5 dell'art. N, e distribuisce fra gli anzidetti scrutatori un nu-

mero di schede corrispondente a quello degli elettori inscritti nella
sezione.

Lo scrutatore scrive il numero progressivo sull'appendice di

ciascuna scheda ed appone la sua firma sul lato destro della facdia
posteribre della scheda stessa.

E' in facoltà di ciascun rappresentante di lista di apporre la

sua thina sotto quella dello scrutatore.
Sc uno scrutatore si allontana dalla sala, non può piit firmare

le schede ed è sostituito dal vice-presidente.
Si tiene nota nel aprocesso verbale della serie di schede firmate

da ciascuno scrutatore.
Il presidente, a mano a mano che le schede sono 11rmate, le

depone nella prima urna e, sotto la sua personale responsabilità,
provvede alla custodia delle schede rimaste nel pacco, di cui al

n. 5 dell'articolo 45.
Compiute queste operazioni, 11 presidente rimanda le ulteriori

operazioni alle ore 7 del giorno'seguente, afTtdando la custodia dellé

urne e dei documenti all'Arma dei carabinieri.

Art. 68.

Alle ore 7 antimeridiane della domenica 11 pršsidente riprende
le operazioni elettorali, procedendo all'estrazione a sorte delle cin•

que cifre che nell'ordine stesso in cui sono estratte concorreranno a

formare il bollo di cui allo articolo 45. Indi imprime il bollo stesso

a tergo di ciascuna scheda giusta la indicazione a stampa, ripo.
nendole tutte nella stessa urna.

Le operazioni di cui sopra debbono essere esaurite per le 9 an-

timeridiane, dopo di che il presidente dichiara aperta la votazione.
Uno dei membri dell'ufficio od il rappresentante di una lista

di candidati, che conosca persottalmente l'elettore, ne attesta la

identità, apponëndo la propria firma accanto al nome dell'elettore,
nella apposita colonna, sulla lista elettorale autenticata dalla Com-

missione elettorale provinciale.
Se pessuno dei membri dell'ufficio o dei rappresentanti delle

liste dei candidati pub accertare sotto la sua responsabilith l'iden•
tità dell'elettore, questi può presentare .un altro elettore del colle-

gio noto all'ufficio, che attesti della sua identità. Il presidente av-

verte l'elettore che, se afferma il falso, sarà punito con le pend
stabilite dall'articolo 119.

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore che sia

stato già ammesso a votare.

L'elettore che attesta della identitä deve mettere la sua firma

nell'apposita colonna della lista efettorale, di cui sopra.
In caso di dissenso sull'accertamento dell'identità degli elettori,

decide 11 presidente a norma dell'articolo 77.

Deve inoltre essere ammesso a votare l'elettore che si presenti
fornito di libretto .o tessera di riconoscimento rilasciati da Una

pubblica ammínistrazione governativa, purchè siano munití di fo-

tografla. In tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella suddetta

colonna di identificazione, sarà indicato il numero del libretto o

della tessera e l'autorità che 11 ha rilasciati.
Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il penultimo commä

dell'art.-17, sono ammessi a votare quando ritornino in patria e

facciano constare all'ufficio elettorale la loro identità personale.
Nel processo verbale è presa nota speciale di ogni elettoTe inscritto

nell'elenço degli emigrati, che viene ammesso alla _votazione, nonchò
del tiomp della persona, che attesta la sua identità, o del numero

del libretto o della tessera di riconoscimento, indicati nel comma

precedente o nell'articolo seguente, e della autorità che li ha ri-

lasciati.

Art. 69.

Agli elTetti del penultimo comma dell'articolo precedente ciascun
olettore, non munito di libretto o tessera di riconoscimento rila-

sciati da un'autorità governativa, può provvedersi di una tessera
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speciale facendo istanza al .pretore del mandamento, m cui e com-

presa la sezione elettorale, nella quale deve votare.
11 pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo di

costo, dopo essersi accertato della identitá personale dell'elettore.
Il rilascio delle tessere rimane sospeso dal venerdì che precede il
giorno della votazione fino al lunedi susseguente al detto giorno.

La tessera deve essere conforme al modello allegato F della pre-
sente legge; ha un proprio numero d'ordine e contiene, da un lato,
la fotografìa dell'elettore munita del timbro a secco della pretura
e della firma del pretore; dall'altro, l'attestato di riconoscimento,
il nome, cognome, paternitù, età e luogo di nascita dell'elettore, l'in-
dicazione della lista elettorale del Comune dove l'elettore è in-
scritto, la firma del pretore e del cancelliere e il timbro della pre-
tura.

L'elettore che venga cancellato dalla lista deve restituire la tes-

sera al pretore il quale l'annulla.
Qualsiasi alterazione o indebito . uso della tessera è punito a

norma dell'art. 119.
Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare per decreto Reale

le norme relative alla istituzione di una tessera permanente di in-
scrizione nelle liste elettorali. Nel decreto Reale sarà anche stabilito
il termine entro il quale cesseranno di aver• vigore le disposizioni
dell'art. 39, dei primi cinque comma del presente e dell'art. 70.

Art. 70.

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale sono indi-
cati, secondo il numero d'ordme delle tessere rilasciate, il cognome,
nome, paternità, oth, luogo di nascita deR'elettore. la lista elettorale,
nella quale esso è inscritto.

Una copia della fotografla, fìrmata dal pretore, è ingommata nel
registro, a lato delle indicazioni sopraccennate. Il registro in ogni
foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere.

.
Art. 71.

Riconosciuta l'identità personale dell'elettorè, il presidente estrae
dalla prima urna una scheda e la consegna all'elettore opportuna-
mente piegata, leggendo ad alta voce 11 numero scritto sull'appen-
dice, che uno degli serutatori Od 11 segretario segna sulla lista
elettorale autenticata dalla Commissione elettorale provinciale, Lel-
Papposita colonna, accanto al nome dell'elettore. Questi può accer-
tarsi che il numero segnato sia eguale a quello portato dalla scheda.
Il presidente, astenendosi da ogni esemplificazione, avverte l'elet-

tore che deve tracciare nella schedd un segno con matita nera sul
contrassegno corrispondente alla lista da lui prescelta, e che ha
facoltà di scrivere, nelle apposite linee tracciate nella parte cen-

trale, il cognome di urio o due candidati compresi nella lista me-

desima, ai quali voglia dare il voto di preferenza, e che può indi-
carne anche tre se i deputati assegnati alla circoscrizione sono in

numero maggiore di venti.
Avverte inoltre l'elettore che è in facoltà di indicare col sem-

plice numero i candidati, che voglia preferire, e che deve piegare
la scheda secondo le linee in essa indicate e chiuderla inumiden-
done la parte ingoramata

L'elettore deve recarsi a uno dei tavoli a ció destinati e votare
tracciando nella scheda un segno a matita nera sul contrassegno
rispondente alla lista da lui prescelta. Ha anche facoltà di scrivere,
colla stessa matita nera, nelle apposite linee tracciate, nella parte
centrale, il nome e cognome o 11 solo cognome di uno o due o tre
candidati compresi nella stessa lista a cui voglia dare il voto di
preferenza, giusta le norme di cui al secondo comma. In caso di
identità di cognome fra candidati della stessa lista o di liste dt-
Verge dovrà scrivere anche il nome e, ove occorra la paternità.

Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la
preferenza, può scriverne uno dei due.

La indicazione deve contenere a tutti gli effetti entrambi i co-
gnomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.

Ove l'elettore non abbia segnata veruna lista e abbia solo scritto
una o più preferenze, s'intendern, dato il voto a quella lista che
comprende il cognome o i cognomi indicati.

La indicazione delle preferenze puo anche essere fatta scri-
Vendo, .invece del cognome, il numero sotto H quale è segnato
alella lista 11 candidato preferito.

Ogni cognome od ogni numero deve essere scritto in righe se-

parate.
Le preferenze dovranno essere indicate o tutte col cognome o

tutte col numero.
E' Vietato ogni altro sengno o indicazione

La indicazione della preferenza per un candidato compreso in

una lista diversa della stessa circoscrizione o nella stessa lista in
circoscrizione diversa è anche causa til nulliin deUa scheda.

Prima di abbandonare il tavalo, Telenore deve viviegare la

scheda secondo le indicazioni in essa contenute e chiudeHa inu-

midendo la parte ingonnnata.

Egli poscia la consegna al presidente, 11 quale constata la chiu-
sura della scheda e, ove non sia cuiusa, invita l'elettore a rien-
trare in cabina perche la chiuda: e quindi ne verifica la identità
esaminando la firma ed il bollo, nonchè confrontando il numero
scritto sull'appendice con quello scritto sulla lista in osservanza
del primo comma; ne distacca l'appendice seguendo la linea per-
forata e pone la scheda stessa nella seconda urna.

Uno dei meinbri dell'ufficio accerta che l'elettore ha «votato ap-
ponendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita
colonna della lista, di cui sopra.

Le schede mancanti dell'appendice o non portanti 11 numero, il
bollo o la firma dello scrutatore non sono poste nell'urna, e l'elet-
tore, che le abbia presentate, non può più votare. Esse sono Vidi-
mate immediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori
ed allegate al processo verbale, 11 quale farà anche menzione spe-
ciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, non la riconsegnino.

Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è punito con ammenda
fino a lire mille o con la detenzione sino a un mese.

Art. 72.

Se l'espressione del voto non è compiuta nella cabina. 11 presi-
dente dell'ufficio deve ritirare la scheda dall'elettore dichiarandone
la nullità, e j'elettore non è più ammesso al voto.
Il presidenete dell'utileio che Trascura di far entrare nella ca-

bina l'elettore per la espressione del voto, o chiunque altro ne 10

impedisca, è pimilo con la multa da lire 500 a 1000 e, in caso di
recidiva, con la detenzione fino a tre mesi.
Il presidente deve vigilare che 1 elettore che si reca nella cabina

trovi la matita di cui al terzo comma dell'art. 62

Art. 73.

Soltanto per impedimEnto fisico evidente o regolarmente dimo-
strato all'ufficio l'elettore, che trovasi nell'impossibilità di espri.
mere il voto, e ammesso dal presidente a farlo esprimere da un

elettore di sua fiducia. Il segretario indica nel verbale il motivo
specifico per cui l'elettore fu autorizzato a farsi assistere hella vo-

tazione, il nome del medico, che abbia eventualmente accertato

l'impedimento, ed il nome dell'elettore delegato.

Art. 74.

Se un elettore riscontra clie è deteriorata la scheda consegna.
tagli ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la deteriora,
può rielliederne al presidente una seconda contro la restituzione
della prima, la quale viene messa in un piego, dopo che il presi-
dente vi abbia scritto « scheda deteriorata » con la sua firma.

Il presidente deve immediatamente sostituife nella prima urna

la seconda scheda consegnata all'elettore con un'altra, che viene

prelevata dal pacco delle schede tesidue e contrassegnata con 10

stesso numero portato da quella deteriorata, nonchè col bollo e con

la firina dello scrutatore a norma dello art. 67. Nella colonna

della lista, di cui al primo comma dell'art. 71, è annotata la con-

segna della nuova scheda.
In ugual modo si procede nel caso in cui l'uffleio verifichi che

una scheda è deteriorata. In nessun caso sarà ammessa la con-

segna di una terza scheda.

Art. 75.

I a votazione deve restare aperta fino alle ore ventuna. Dopo
quest' ora nessun elettore può più votare.

Art. 76.

Qualora si veruìchi la materiale impossibilità di usare del bollo,
delle urne e dei tavoli per l'ufncio e per la espressione del voto
quali sono prescritti ,dagli articoli 45 e 62 il presidente, udito il
\parere degli scrutatori, puo, con ordinanza motivata, ammettere
l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che meglio
possono soddisfare alla sincerità e segretezza del voto, nonchè al
buon ordine delle operazioni elettorali, restando pero riservata alla

Camera la eventuale dichiarazione di nullità di queste, a norma
dell'art. 88.

Art. 77.

Il presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via
provvisoria, salvo il disposto dell'art. 88, sopra tutte le difficoltà
e gli incidenti che si sollevino inlorno alle operazioni della sezione,
e suiht nullith.dei voti.

Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il presidente od il vice
prellente, devono trovarsi sempre presenti a tutte le operazioni
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Art. 78.

Adelnpluto a quanto è prescritto dall'art. 75 e sgombrato il ta-
Volo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scrutinio, il
presidente:

16 dichiara chiusa la votazione:
26 acceTta 11 numero dei votanti risultanti dalla lista eletto-

rale autenticata dalla Commissione elettorale provinciale, -di cui
all'art..30. Questa lista deve in ciascun foglio essere f\rmata da due
scrutatori, nonchò dal presidente, ed essere chiusa in un piego
sigillato con-lo stesso hollo dell'ufneio di cui all'art. 67. Sul piego
aþpongono la firma il presidente ed almeno due scrutatori, nonche
i rappresentanti delle liste dei candidati elle siano presenti alle
operazioni dell'utileio, ed il piego stesso è immediatamente con-

segnato o t,rasmesso al pretore del mænflamento, clie ne rilascia o

ne ,trasmette subito ricevuta;
3• estrae e conta le schede rimaste nella prima urna e riscon-

tra se, calcolati come votanti gli elettori clie, dopo aver ricevuta
la scheda non l'abbiano riportata o ne abbiano consegnata una

senza aþpendice o senza il numero o 11 bollo o la firma dello scru-

tatore, corrispondano al numero degli elettori inscritti che non

hannä votato. Tali schede, nonche quelle rimaste nel pacco conse-

gnato al presidente dalla Commissione comunale, vengono colle

stesses forme indicate nel n. 2, consegnate o trasmesse al pretore
del mandamento,

go procede allo spoglio del voti. Uno scrutatore, designato
dalla sorte, estrae successivamente dalla seconda urna ciascuna
scheda e la consegua al presidente. Questi aperta.la scheda, enun-
cia ad alta voce il contrassegno, ed ove occorra, 11 numero pro-
gressivo della lista per la quale à espresso il voto ed 11 cognome
dei candidati pel quali sia stato espresso voto di preferenza, e passa
la scheda ad un altro scrutatore, 11 quale, insieme con il segretario,
prende nota del numero dei voti che va riportando ciascuna lista
e del Voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato. Il segretario
proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo
scrutatore pone la scheda, il cui voto è stato spogliato, nella prima
urna, da cui furono già tolte le schede non usate.

E" vietato estrarre dalla seconda urna una scheda se quella
precedentemente estratta non sia stata, dopo spogliato 11 voto,

posta nella prima urna. Le schede non possono essere toccate da

altri fuorchè dai componenti del seggio;
5• conta 11 numero delle schede spogliate e riscontra se cor-

risponda tanto al numero dei votanti quanto al numero dei voti

riportati complessivamente dalle liste dei candidati, sommato a

quello del voti di lista nulli e dei voti di lista contestati, che non

siano stati assegnati ad alcuna lista,
Go accerta, la rispondenza numerica delle cifre segnate nelle

varie colonne del prospetto del verhale col numero lei votanti e

degli inscrittí e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica
la ragione.

Le suddette operazioni debbono essere compiute nell'ordine in-

dicato: del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve

farsi constare dal processo verbale.
Le schede corrispondenti a voti nuTii o contestati a qualsiasi

effetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte relative

.ai reclami ed alle .proteste devono essere immediatamente vidimate

nella faccia posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori,
ed alla fine delle operazioni di scrutinio devono essere riposte in
im piego che, insieme con quello delle schede deteriorate e quello
delle schede consegnate senza appendice o senza numero o senza

bollo o senza firma dello scrutatore, di cui all'art. 67, deve essere

a sua volta chiuso in un altro piego portante l'indicazione della

sezione, 11 sigillo col bollo, di cui all'art. 67. e quello dei rappresen-
,tanti delle liste dei candidati presenti, le f\rme del presidente e di

almeno due scrutatori: il piego deve essere annesso all'esemplare
del verbale, di cui all'art. 83

Tutte le altre schede spogliate vengono eliinse in un piego con

10 indicazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel precedente comma,

da depositarsi nella cancelleria della pretura a termini dell'art. 82.

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati,
delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano stati quanto
che non siano stati attribuiti alle liste od al candidati, e delle deci-

sioni prese dal presidet1te.
Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel primo

comma dell'art. Se non possono essere sospese per nessuna ragione

e debbono essere ultima.te non oltre le ore sette del mattino succes-

siVO.
Art. 79.

Soppresso.
Art. 80.

Oltre'i casi di nullità previsti dagli articoli 71 e 72, sono nulli

I voti quando:
- 10.16 schede non siano queile di eni allart. O ovvero, sebbente

non portmo 11 bollo e la firma, di cui all'art. 67, siano stato accet-

tate e poste nella seconda urna ovvero vi siano state poste senza che
ne sia stata prima staccata l'appendice;

2° 1e schede presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni,
i qtiali ipossano ritenersi fatti artifleiosamente;

30 le schedo non esprimano il voto per alcuna delle liste o lo
esprimano per più di una lista o quando non possa identificarsi
la lista prescelta:

40 le schede contengano altri segni o indicazioni oltre quelli
ammessi dall'art. 71.

Art. 81.

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qualsiasi altra can-

sa l'ufficio della sezione non abbia condotto a termine le operazioni,
ovvero non abbia proceduto allo scrutinio o non l'abbia compiuto
entro il teinpo prescritto, il presidente dove, alle ore sette del mat-
tino successivo, chiudere l'urna contenente, secondo i casi, le schede
non distribuite o le schede già spogliate, l'altra urna contenente le
schede non spogliate, e chiudere in un piego le schede residue,
quelle che si trovassero fuori delle urne, e gli altri documenti e
carte di cui al penultimo comma dell'art. 78. Alla chiusura delle
urne ed alla formazione del piego si applicano le prescrizioni del
citato articolo.

Le urne ed il plego, insieme col verbale e con le carte annesse,
vengono subito recate, a norma dell'art. 83, nella cancelleria della
Corte d'appello circoscrizionale, e consegnate al cancelliere, il
quale ne diviene personalmente responsubtle.
In caso d'inadempimento si applica il disposto dello stesso

art. M.

Art. 82.

Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e 10 certificá
nel verbale Il verhale deve essere redatto in doppio esemplare e

deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stqnte,
du tutti i membri presenti dell'uflicio e dai rappresentani delle liste
presenti. Il verhale viene poi immediatamente elliuso in un piego,
che deve essere sigillato col bollo dell'ufficio, di cui all'art. 67, e
sul quale appongono la firma il presidente, almeno due scrutatori
e i rappresentanti delle liste presenti.

Un esemplare di questo verbale e di quello redatto a norma del-

I'art. 61 viene, entro 11 lunedì susseguente all'elezione, depositato
nella segreteria del Comune, dove si è radunata la sezione, ed ogni
elettore del Collegid ha diritto di prenderne conoscenza.

Il piego delle schede insieme con l'estratto del verbale relaÌivo
alla formazione e all'invio di esso nei modi prescritti dall'articolo
precedente viene subito portato da due membri almeno dell'ufficio

della sezionc al pretore: il quale, accertata l'integrità dei sigilli e
delle firme, vi appone pure il sigillo e la firma propria e redige
verbale della consegna.

11 pretore invita gli scrutatori e i rappresentanti delle liste ad

assistere, ove credano, entro il termine di giorni tre, all'apertura
del spiego ecntenente la lista, di cui all'art. 78, n. 2 ed alla compila-
zione, a cura del cancelliere, d'una copia autentica da lui vistata
in ciascun foglio

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste intervenuti possono

pure apporre in ciascun foglio la loro firma.
Tale copia viene immediatamente rimessa al sindaco del Co-

mune, dove si è radunata la sezione, il quale provvede a che ri-

manga depositata per quindici giorni nella segreteria: ogni elet-
tore della circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza.

Art. 83.

Il presidente, o, per sua delegazione scritta, due scrutatori, re-
cano immediatamente il piego chiuso e sigillato contenente l'altro

esemplare del verbale colle schede e carte, di cui all'art. 78, alla can-
celleria della Corte d'appello circoscrizionale.

Qualora non siasi adempiuto a quanto à prescritto nel secondo

e nel terzo comma dell'articolo precedente o nel primo comma del

presenie articolo, 11 presidente della Corte d'appello può far seque-
strare i verbali, le urne, le schede e le earte, di cui sopra, dovunque
si trovino.

Art. 84.

La Corte d'appello circoscrizionale funge da ufficio centrale

della circoscrizione, e procede, entro 24 ore dal ricevimento degli
atti, con l'assistenza del cancelliere, alle operazioni seguenti:

10 fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni
in conformità dell'art. 81 osservando, in quanto siano applicabili,
le disposizioni degli articoli 78, 80 e 82;

26 somma insieme i voti ettenuti <ia viascuna 1.sta e i voti di
preferenze ottenuti da riascun candidato nelle singole sezioni, co-
me risultano dai verbali;
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3• di tali operazioni redige, nelle forme stabilite dall'art. 87,
verbale in doppio esemplare. Uno di essi sarà trasmesso immedia-
tamente ana Corte d'appello di Roma; l'altro sarà conservato nel-
l'archivio della Corte stessa. Saranno inoltre inviati immediata-
mente e colla massima garanzia alla Corte d'appello di Roma tutti
i Verbali delle sezioni con i relativi atti e documenti ad essi alle-
gati. La Corte d'appello di Roma deve entro tre giorni inviarne ri-
cevuta.

Art. Schbis.

L'ufficio centrale nazionale costitutito presso la Corte d'appello
di Roma sarà composto del primo presidente e di quattro presidenti
di sezione; in caso d'impedimento il primo presidente è sostituito
dál presidente di sezione piti anziano, e i presidenti di sezione
sono sostituiti dal consigliere più anziano della rispettiva sezione
Easo si farà assistere, ove lo creda, da esperti scelti dal presidente.

Appena saranno pervenuti i verbali di tutte le Corti d'appello
circoscrizionali, l'ufficio cèntrale nazionale:

10 procede alla somma di tutti i voti ottenuti dalle singole li-
ste in tutto il Regno;

26 verificata quale sia la lista che abbia raggiunto il ventr
cinque per cento dei voti validi ed abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti in tutto il Collegio nazionale, attribuisce ad essa i due
terzi del numero totale dei deputati, cioè 336, e proclama elefti, in
ogni circoscrizione, tutti i candidati contenuti nella lista medesima
secondo l'ordine dato dai voti di preferenza ottenuti.

Nel caso in cui nessuna lista raggiunga il ventinque per cento,
si applicano a tutte le liste, nel computo nazionale, le disposizioni
stabilite nel n. 3 per le liste di minoranza.

Ove, per qualsivoglia ragione, il numero dei proclamati della
lista di maggioranza in ciascuna circoscrizione non raggiunga i
due terzi dei deputati assegnati alla circoscrizione stessa, i posti
residui saranno attribuiti alle altre liste di minoranza secondo le
norme di cui nel seguente numero;

3° per ciascuna circoscrizione fa la somma complessiva del
yoti ottenuti da tutte le liste di minoranza.

Divide tale somma per il numero dei deputati assegnati, per
la circoscrizione, alla minoranza secondo la tabella.
Il risultato costituisce il quozierite di minoranza della circo-

scrizione.
Divide poi la somma dei voti ottenuti dalle singole liste per tale

quoziente, e il risultato rappresenta il numero dei posti da asse-

gnarsi a ciascuna lista di minoranza nella circoscrizione. I posti
eventualmente rimanenti verranno rispettivamente distribuiti alle
liste per le quali queste ultime divisioni avranno dato maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quella lista clie abbia avuto
maggiori voti nella circoscrizione.

Proclama quindi eletti in corrispondenza del numero dei seggi
attribuiti nella circoscrizione a ciascuna lista, secondo il computo
di cui al comma precedente, quei candidati che vi abbiano ottenuto
il.maggior numero di voti di preferenza.

Art. 85.

Sia gli uffici cëntrali circoscrizionali, che l'ufficio centrale na-

zionale, pronunciano provvisoriamente sopra qualunque incidente
relativo alle operazioni ad essi affidate, salvo il disposto dell'art. 38.

E' vietato loro di deliberare e anche di discutere sulla valuta
zione dei voti, sui reclami, sulle proteste e sugli incidenti avvenuti
nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di occuparsi di qual-
siasi altro oggetto, che non sia tra quelli specificati nel precedente
articolo.

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula dell'ufficio cen-
trale circoscrizionale l'elettore che non presenti ogni volta il certifl-
cato d'iscrizione nelle liste dei Comuni della circoscrizione.

Nessun elettore può entrare armato. L'aula deve essere divisa
in due compartimenti da un solido tramezzo alto un metro e cen-
timetri venti. Nel compartimento, dove si trova la porta d'ingresso,
stanno gli elettori; l'altro è esclusivamente riservato all'ufficio cen-
trale ed ai rappresentanti delle liste dei candidati designati colle
condizioni indicate dall'art. 56.

Tranne i rappresentanti delle liste di cui all'art. 56, nessun altro
.ëlettore ha diritto di entrare nella sala dell'ufficio centrale nazio-
nale.
Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni

ai termini dell'art. 65. Per ragioni di ordine pubblico egli può
inoltre disporre che si proceda a porte chiuse, anche in tal caso,
salvo quanto è stabilito dal secondo comma dell'art. 50, hanno di-
ritto di essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rap-
presentanti delle liste dei candidati.

Art. 86.

Nel determinare il numero dei suffragi saranno computati tutti
i voti ad eccezione di quelli di cui è dichiarata la nullità a termini
degli articoli 71, 72 e 80, e di quelli contestati e non attribuiti

Dell'avvenuta proclamazione 11 presidente dell'ufficio centrale
nazionale invia attestato ai deputati proclamati e dà immediata
notizia alla segreteria della Camera dei deputati, nonchè alle sin.
gole prefetture che la portano a conoscenza del pubblico con appo-
sito manifesto.

Art. 87.

Di tutte le operazioni dell'ufficio centrale nazionale deve in
doppio esemplare redigersi processo verbale che, seduta stante, deve
esser firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, dagli
altri magistrati, dal cancelliere e dai rappresentanti di lista pre-
senti.

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, i nomi
del candidati di ciascuna lista non eletti, nell'ordine determinato in
conformità dell'art. 84-bis.

Uno degli eseniplari del verbale con i documenti annessi, non-
chë tutti i verbali delle sezioni con i relativi atti e documenti ad
essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell'uffleio
centrale nazionale alla segreteria della Camera dei deputati, la quale
deve rilasciarne ricevuta.

Nel procedere alla verifica dell'elezione la Giunta delle elezioni
accerta anche agli effetti del couuna 46 dell'art. 103, l'ordine di
precedenza dei candidati non eletti e si pronuncia sui relativl re-
clami.

L'altro esemplare del verbale è deposHato nella cancelleria della
Corte d'appello di Roma.

Art. 88.

E' riserbato alla Camera dei deputati il pronunciare 11 giudizio
definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti
i reclami presentati agli ufflei delle singole sezioni elettorali o al-
l'uflicio centrale o posteriormente.

La nullità delle operazioni delle sezioni per violazione delle
norme contenute ilella ipresente legge spuò essere <lichiarata esclu-
sivamente dalla Camera dei deputati.

Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in cui
non siano state osservate- le disposizioni dell'art. 75 e del numero 2
dell'art. 78. Anche queste nullità sono dichiarate esclusivamente
dalla Camera.
Il voti delle sezioni annullati non possono essero computatt

in favore di alcuna lista e di alcun candidato.
Le proteste ed i reclami non presentati agli uffici delle sezioni

o all'uflicio centraleu dèvono essere mandati alla segreteria della
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta.

La stessa segreteria della Camera dei deputati, qualora le urne,
i Verbali, lo schede e lo earte fossero state spedite alla Camera dei
deputati, ne cura l'immediato rinvio all'ufficio centrale nazionale.

Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siano per-
venuti entro il termine di venil giorni da quello della proclamazione
fatta dall'ufficio centrale nazionale.

Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Camera hanno
diritto di far citare i testimoni, concedendo loro, se occorra, la
indennità commisurata sulla tariffa penale.

Ai testimopi sono applicabili le disposizioni del Codice penale
sulla falsità in giudizio e sul rifluto di deporre in materia civile,
salvo le maggiori pene secondo il Codice stesso cadendo la falsità
od il rifiuto su materia pimibile.

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano tra-
scorsi venti giorni dalla proclamazione.

Art. 89.

Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei deputati avrà
pronunciato su tutte le elezioni, il presidente della Camera dá noti-
zia, per mezzo del primo presidente della Corte d'appello di Roma,
al pretore, presso il quale sono state depositate, a' termini dell'ar-
ticolo 82, le schede relative a quella elezione. Nei venti giorni suc-
cessivi, il pretore e due consiglieri del Comulie capoluogo del man-
damento, designati dal sindaco, devono constatare l'integrità dei
sigilli e delle firme di tutti i pieghi di schede delle varie sezioni e
farli abbruciare in loro presenza in seduta pubblica.

Anche di questa operazione viene redatto apposito verhale, fir-
mato dal pretore e dai due consiglieri.

Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti della elezione al-
l'autorità giudiziaria o che siasi altrimenti promossa azione per
reati eleitorali concernenti l'elezione, le schedo non possono venire
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abbrudiate, so non dopo che il procedimento sia completamente
-esaurito.

TITOLO TV.

DEI DEPUTATI.

Art. 90.

Chiunque pu6 essere eletto deputato purchè in esso concorrano
i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto, salvo per l'età clie è ri-
dotta ad anni 25, compiuti entro il giorno delle lezioni, e salve le di-
sposi21oni della legge 13 giugno 1912, n. 555.

Art. 91.

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato e di ogni altra
pubblica amministrazione sono eleggibili all'uffleio di deputato,
ad eccezione di:

a) prefetti, vice prefetti e sottoprefetti o chi ne esercita le fun-
2iOni;

b) funzionari ed agenti di pubblica sicurezza;
c) i capi e i segretari di Gabinetto dei Ministri. 4 dei Sotto-

segretari di Stato. Le ineleggibilità di CU,i alle letteré a), b), c), non
hanno luogo quando i funzionari 'suddetti abbiano cessato dalle

loro fttnzioill almeno un anno prima del decreto di convocazione
del Collegio;

d) funzionari rappresentanti del pubblico ministero di qua-
lunque grado.
I magistrati non contemplati nella lettera d) e nell'articolo

92-bis lettera c) non possono essere eletti nella circoscrizione dove
csrcitano atttialmente il loro ullicio, od in quella in cui l'abbiario
esercitato sei mesi prima del decreto di convocazione dei comizi.
Parimenti gli ufficiali superiori e gli uffleinli generall gi terra, di
maro, d'aeronautica e della milizia volontaria utizionale non pos
sono essere eletti nella circoscrizione dove 11ango un comando
territorialo od in quella in eni l'abbiano avuto sei mesi prima del
decreto di convocazione del Collegio.

Art. 92.

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato aventi uno sti-

pendio sul bilancio dello Stato o sui bilanci del Fondo per il culto

e degli Economati generali del benefici vacanti, quando siano eletti
deputati, saranno collocati in aspettativa senza stipendio.

Essi durante l'aspettativa conscrvano il diritto al loro grado
nei ruoli delle rispettive Amministrazioni, e i diritti di carriera

e di, anzianità limitatamente agli effetti degli aumenti di stipendio
automatici e del trattamento di vecchinia, per la cui liquidazione
11 tempo passato nella anzidetta aspettativa viene computato per
intero quale servizio effettivo.
Alla cesazione del mandato politico e in facoltà dei detti fun-

zionari, impiegati od agenti, di riscattare agli e17etti della pensione
gli anni passati in aspettativa, versando al tesoro l'importo corri-
spondente alla ritenuta ordinaria di pensione che avrebbero do-

vuto rilasciare, se fossero stati in attività di servizio.
Cessato il mandato politico, gli impiegatt in aspettativa ri

prenderanno 11 loro posto nei ruoli o un posto corrispondente, se

me,l frattempo il loro posto fosse stato coperto.
Non saranno creati nuovi posti di ruolo in conseguenza delle

Vacanze proŸVisiorie dovute al fatto dell'elezione, e le Amministra-
Rioni, occorrendo, provvederanno interinalmente con semplici sup-

plenti.
- AgÜ impiegati in aspettativa sono inoltre applicabili le dispo-

sizioni dell'art. 26 -del testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 2 novembre 1908, n. 693.

.

Art. 92-bis.

Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspettativa spëciale di cui nel
precedente articolo:

a) i niinistri Segretari di Stato, i Sottosegretari di Stato, 11

hiinistro della Real Casa, 11 primo Segretario del Gran Magistero
dell'Ordine Mauriziano;

. b) 11 presidente, i presidenti di sezione, i consiglieri del Con-
siglio dL Stato, l'avvocato generalo erariale e l'avvocato generale
füllitare;

c) 11 primo presidente, i presidenti e i consiglieri di Corte
11 Cassazione;

di i primi presidenti, i presidenti e i consiglieri di Corti
11 appello;

e) gil· fliciali generali e gli 11fficiali superiori di terro, di
iiinfo, edt .aeronautica e della milizia volontaria nazionale;

f) i professori ufficiali dello Regie università e degli altri
pubblici istituti nei quali si conferiscono i supremi gradi accade-
mici.

Art. 92-ter.

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello Stato
coloro che sono investiti di reggenze e di litcailchi anche tem•
poranei di uffici, i quali facciano carico al bilancio dello Stato
o agli altri bilanci indicati noll'articolo 92.

Art. 93.

Non sono eleggibill 1 direttori, amministratori, rappresentanti
e in generale tutti quelli che sono retoihuiti sui bilanci delle so-
cietà ed imprese industriali e commerciali sussidiate dallo Stato
con

.
sovvenzione continuativa o garanzia di prodotti o d'interessi,

quando questi sussidi non siano concessi in forza di una legge
generale dello Stato.

Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e procuratori legali,
elle presiano abitualmente l'opera loro alle società ed imprese
suddette.

Art. 94.

Non sono oleggibili coloro i quali siano personalmente Vin•
colati collo Stato pe» concessióni o per contratti di opere o som•
miniétrazioni.

Art. 95.

I tliplomatici, I consoli, i vico<onsoli ed in generale gli ufü•
ciali, retribuiti o no addetti alle ambasciate, legazioni o consolati
àsteri, tanto residenti in italia quanto all'estero, non possono es-
sere deputati sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Governo
nazionale di accettare l'ufficio senza perdere la nazionalitù. Que-
sia incompatibilità si estende a tutti coloro, che hanno un impiego
qualsiasi da Governo estero.

Art. 90.
Soppresso.

Art. 97.
Snppresso.

Art. 98.

Soppresso.
Art. 99.

I deputati impiegati, di cui all'articolo 92-bis, ad eccezione
degli ufficiali dell'Escrcito e dell'Armata in tompo di guena, non

potranno ottonere promozioni fuori di quelle rigorosamente deter•
minute dall'anzianità.

Le anzidette promozioni di deputati impiegati non rendono
vacante il posto nella ri.spettiva circoscrizione.

Si decade dall'utlicio di deputato quando sopravvenga una

delle condizioni di ineleggibilità di cui agli articoli precedenti.

Art. 100.

I membri del Parlamento non ossono esercitare alcun uttlcid
retributivo o gratuito raegli istituti di emissione.

Art. 101.

I deputati al Parlamento, che abbiano ricusato di glutare
puramente e semplicemente noi termini prescritti dall'articolo 40
dello-Statuto, si intendono decaduti dal mandato.

Art. 102.

I deputati al Parlamento, che nel termine di due mesi dalla

convrilidazione della loro elezione non avranno prestato il giura-
mento sopra indicato, decadono parimenti dal mandato, salvo il
caso di legittimo impedimento riconoscuto dalla Camera.

Art. 103.

11 deputato eletto in due circoscrizioni devo dichiarare alla
Caméta, entro gli otto giorni dalla convalidazione delle due elezioni,
quale sia la circoscrizione da lui presec1ta.
Ilf mancanza di opzione entro questo termine, la Camera sor,

teggia il nome della circoscrizione alla quale il deputato deve
essere assegnato.
Il posto di deputato che rimanga vacante per effetto della

opzione 0, del sorteggio, di cui al due comma precedenti, o per
incloggibilità preesistente alla elezione, verrù attribuito al candi.
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dato che nella medesi'ma lista cirscoscrizionale lo segue immedia-
tametite nell'ordine accertato dall'ufficio centrale nazionale.

Ove nella stessa lista non segua alcun altro candidato il posto
resta vacante.

La Giunta delle elezioni procede alla proclamazione, salvo la
verifica dei titoli.

Art. 103-bis

deputati che in precedenti legislature per il fatto del man-
dato politico, furono costretti a dimettersi da ullici statali, o

the ottennere 11 collocamento a riposo per la stessa causa, sono,
dietro loro doulanda, considerati in aspettativa, riprendendo nei

ruoli 11 posto che avrehtero avuto ove non si fossero dimessi o
non fossero stati collocati a riposo.

Art. 104.

La Camera dei deputati ha ess-1 sola 11 diritto <li ricevere le
dimissioni del propri membri.

Art. 105.

9 coloro che, a norma di quanto dispolle l'articolo 11 della
legge 19 giugno 1923, n. 632, furono per due volte condannati per .

essere stati colti in istato di ubbriachezza molesta e ripugnante,
ovvero per delitto commesso in istato di ubbriachezza. Tale in-
capacità avrà la durata di cinque anni dal giorno in cui fu
scontata o altrimenti estinta l'ultima condanna definitiva. In caso

di recidiva entro il termine suddetto decorrerà un nuovo quinquen-
nio dalla estinzione della seconda condanna;

30° i condannati per reato di diserzione anche se abbiano be-
neficato di qualsivoglia condono od inclulto.

Sono eccettuati i condannati riabilitati.

Art. 119-bis.

Chiunque, al fine di votare senza averne diritio o di votare
un'altra volta faccia indebito uso del certificato elettorale, è puni-
bile con la pena della detenzione estensibile a tre mesi o con la
multa sino a lire 3000.

Chiunque, nel fine Œi:npedire comunque 11 libero esercizio del
cliritta elettorale, faccia incetta di certificati elettorali è punito
con la detenzione fino a tre mesi o con la multa slño a lire 3000,

A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, viene corrispotn
a decorrere dal giorno in cui entra in funzione, la somma di
annue lire 15,000 a titolo di indennità e rimborso spese di cor-
rispondenza.

E' inscritto nel bilancio della Camera il fondo corrispondente
all'ammontare del suddetti compensi, dei quali non è ammesso

nè rinuncia o eassione da iparte del deputato, nè sequestro.
II Senato del Regno potrà assegnare ai suoi membri una in-

dennità di presenza per cias'cuna delle sedute alle quali inter-
Vðngono.

Art. 105-bis.

Gli emigrati che rimpatriano per le elezioni, hanno diritto
al trasporto ferroviario gratuito dalla stazione di confine al co-

mune in cui votano e viceversa.

TITOIß V.

DISPOSIZIONI GENERALI E PENALI.

Art. 106.

Oltre quanto è stabilito negli articoli 108, 112 e 121 incorrono
nella perdita della qualità di elettore e di eleggibile:

16 coloro che sono in istato di interdizione o di inabilita-
zlone per infermità di mente;

2° i commercianti falliti finchè duri lo stato di fallimento
ma non oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiaratita
del fallimento ovvero dalla data in cui sono considerati falliti a
nottna dell'articolo 39 della legge 24 maggio 1903, n. 197;

3 coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità e coloro
che sono abitualmente a carico degli istituti pubblici di benefi-
cenza o delle Congregazioni di carità;

4° i condannati per oziosità, vagabondaggio e mendicità;
5e i. condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizione per-

petua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione e della deten-
zione per un tempo maggiore di cinque anni;

66 i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici uffici
per tutto il tempo della sua durata;

To 1 condannati per delitti contro la libertà individuale pre-
Visti dagli articoli 145, 146 e 147 del Codice penale, per peculato,
concussione e corruzione. calunnia, falsita in giudizio, associa-

Elone a delinquere prevista dall'articolo 248 del Codico penale, pre-
varicazione, falsità in monete e in carte di pubblico credito, fal-
sità in sigilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in atti, frodi

negli incanti, per i delitti contro l'incolumità pubblica, esclusi i
colposi e quelli previsti dall'articolo 310 del Codice penale, vio-
1enza carnale, corruzione di minorenni. oltraggio pubblico al pu-
dore, lenocinio, omicidio, lesione personale seguita da morte e quella
prevista dai numeri 1 e 2 dell'articolo 372 del Codice pennle,
esclusi però il prirno e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furte,
eccetto quando la condanna sia dovuta al reato previsto dall'ar-

ticolo 405 del Codice penale o ad abuso di nsi civici, rapina, estor-
sione e ricatto, trufTa, altre frodi, approvazione indebita e dan-

neggiamento previsto dall'articolo 424 del Codice penale, sia per
l'uno che per l'altro delitto, nei cast nel quali si procerte d'ufficio,
ricettnzione e bancarotta fraudolenta;

86 i condannati per delitti che secontlo le ressate legisla-
zioni r unH, corrispondono al delitti conteniplati nel numero pre-
cedente;

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 125.
Sappresso.

Art. 126.

Soppresso.
Art. 127.

Soppresso.
Art. 128.

Soppresso.
Art. 129.

Soppresso.
Art. 130.

Soppresso.
Art. 131.

Soppresso.
Art. 13$flis.

Per la prima applicazione della presente legge le circoscrizioni

elettorali di eut allarticolo 10 saranno costituite in base alla ta-

bella allegata A-l>is che fará parte integrante della legge stessa.

Art. 132.

E' abrogata ogni altra disposizione contraria a quella del pre-

sente testo unico.

ART. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare in testo

unico, sentito il parere delle Commissioni, nominate per l'e-

same del disegno di legge, le disposizioni della presente legge
con le disposizioni del testo unico 2 settembre 1919, n. 1495,

e delle leggi e dei decreti successivi, provvedendo anche per-
chè vengano- modificate in tutti gli articoli della legge le

disposizioni riguardanti gli antichi collegi elettorali e quelle
riguardanti l'uso della busta di Stat<Ve della schada libera.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vorla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addì 18 novembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

TITSSOLTNI.

YMo, il Guanianyllli: OVIGLÏ0.



ALLEGATO
A.

CIRCOSCRIZIONE
.!

ELETTORALE

Popolazione
deHe
provincic

PROVINCIE
COMPRESE
IN

OGNI

CiRCOSCRIZIOND

na

del

31

dicembre
1881

1

Piemonte,
,

.

.

Torino-Alessandria-Cunco-Novara
.

.

.

3,

179,
323

2

Liguria.
.

.

.

.

Genova-Portomaurizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

02ß,
152

3

L

nnbardia
.

.

.

31ilano
-

Pavia
-

Bergamo
-

Brescia
-

Como
-

3,

750,
051

Cremona-31antova-Sondrio.
4

Veneto
.

.

.

.

.

Venezia-Treviso-Belluno-Rovigo-Pa-
2,345,402

dova.Verona-Vicenza-Trento.
5

Venezia
Giulia
.

Trieste-Udine-Pola-Zara
.

.

.

.

.

.

.

.

528,
559

6

Fhnilia
.

.

.

.

.

Bologna-Ferrara-Ravenna-Forli.
Parma
-

2,

227,
346

Modena-Piacenza-Reggio
Emilia.

7

Toscana
.

.

.

.

Firenze-Art
mzo-Grosseto-Livorno-Lucca
-

2,
242,
476

Massa-Pisa-Siena.
8

M..rche
.

.

.

.

.

Ancona.Pesaro-31acerata-Ascoli
Ficcno
.

072,
466

9

Lazio
e

Umbria.
Roma-Perugia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,

446,
301

10

Abruzzi.
.

.

.

.

Aquila-Chieti.Teramo
.

.

.

.

.

,

,

.

.

1,

005,
271

11

Sannio
.

.

.

.

.

Avellino-Benovento-Campobasso
.

.

.

.

1,
015,
529

12

Campania.
.

.

.

Napoli-Caserta-Salerno.
.

.

.

.

.

.

.

.

2,

291,
626

13

Puglie
.

.

.

.

.

Bari-Foggia-Lecce
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
588,
317

14

Calabria
e

Basi-

Catanzaro-Cosenza-Reggio
Calabria
-

Po-

1,
821,
057

cata.

tenza.

15

Sicilia
.

.

.

.

.

Palermo-Caltanissetta-Catania-Girgenti-
2,933,154

3Iessina-Siracusa-Trapani.
16

Sordegna
.

.

.

.

Cagliari-Sassari

.

.

.

.

.

.

680,
4õ0

28,
953,
480

(e)

Saa
co:npresa
la

popalazione
della
provincia
di

Trento.
-
(b)

Popolazione
della
sola
provincia

dalla
provincia
di

Pavia
con
Itegio
decreto
8

tuglio
1923,
n.
1726
ed

aggregati
alla
provincia
di

Genova.-

il

circondario
di

Rocca
San
Casciano
passato
a

far

parte
della
provincia
di

Forli
in

forza
del
Regio

Ro.uala3se,
Zahattarello,
Trebecco,
Ituino
e

caminata
distaccati
dalla
provincia
di

Pavia
ed

aggregati

Annokzioni
-

La

popolazione
legale
del

Regno
alla
data
del
1*

gicembre
1921
è

desunta
dagli

na
i

otrinno
spostare
notevolmente
le

varia
cifre
per

circoscrizioni.

-itneto
tot

deputatt
atL
vari,
circoscrizioni
è

stato
eseguito
dividendo
la

popolazione
legale
di

s

91
a
alle
varla
divisioni
a

quelle
circoscrlzioni
per
le

quali
la

divisione
abbia
dato
i

maggiori
resti.

minornza
(V
).

qualora
la

cifra
da

ripartire
non
sia

divisibile
esattamente
per
tre,
è

stato
eseguito

(*)

Numero
cans3:uent3
alla

modificazione
introdotta
nella

circoscrizione
dei
nn.
10,
11
e

12
e

al

Numero

Numero
Kamero
deÏ
deputati
da

assegnare

dei

dep'utati
Popolazione
legale
dci

deputati

a

ssegn
a

t
i

in

base

da

assegnare

in

base

in

base

-

alla

popolazione
at

VI

censimento
g;¡g
popg¡ggi

alla
lista

alle
liste

della
colonna

1•dicembre1921
della
colonna

prevalente
di

minoranza

precalente

precedente

56

3,

535,
3ß3

47

1

16

(c)

17

1,

329,
745

.

18

12

6

Capoluogodella circoscrizione Sede Corted'appellocircoscrizionale Torino

gto

Genova

25

1,
715,
117

23

.

15

8

Trieste

39

3,
083,
814

41

27

14

Bologna

39

2,

822,
745

38

25

13

Fironze

17

1,
202,
559

16

11

5

Ancona

25

2,

246,
214

30

20

10

Roma

18

1,
197,
968

16

11

5

Aquila

18

1,
112,
640

15

10

5

Napoli

40

2,

984,
167

40

27

13

Napoli

28

2,

399,
004

32

21

11

Bari

33

2,

116,
974

28

10

9

Catanzaro

52

,4,
303,
788

57

38

19

Palermo

12

890,
334

12

8

4

Cagliari

535

40,
123,
006

535

356

179

di

Udiac.
-

(c)

Compresi
i

comum
di

Gorreto,
Rondanina,
Fontanigorda,
Rovegno
e

Fascia
distaccati

(4)

Esclusi
i

comuni
distaccati
dalla
provincia
di

Pavia
e

di

cui
alle
lettere
(c)
e

(e).
-
(e)

Compreso

decreto
i

marzo
1923,
n.

514,
e

compresi
i

coamni
di

Ottone,
Cerignale,
Zerba,
Corte
Brugnatella
Bobbio,

a

quella
di

Piacenza
in

forza
del
Regio
decreto
8

luglio
1923,
n.

1726.

Ultimi
dati
ufficiosi
forniti
dall'Ufficio
centrale
di

statistica,
il

quale
avverte
che
le

risultanze
definitive

t 00

40.123006

ogni
singola
circoscrizion3
per
il

rapporto
535

(74996)
ed

attrÏbuendo
i

posti

rimanenti
in

Nelle
singolo
circoscrizioni
il

riparto
della
cifra
dei

deputati
tra
la

lista

prevalente
(%)
e

quella
di

aumentando
di

uno
quella
cifra
il

cul

decimale
sia

superiore
a

0.50.

riparto
dei
residui.

Visto.
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Presidente
del

Consiglio
dei

Ministri



CD

ALLEGATO
A

bie.

Popolazione

CIROOSCllIZION
E

delle
provincie

ELETTORALE

PROVlNCII'
COMPRESE
IN

OGN[

CIRCOSCRI2IONE

.2

31

dicembre
1881

1

Piemonte.
.

.

.

Torino-Alessandria-Cuneo-Novara.
.

.

.

3,

179,
323

2

Uguria
.

.

.

.

.

Genova-Portomaurizio
.

.

920,
152

3

Lombardia
.

.

.

3Iilano
-

Pavia
-

Bergamo
-

Brescia
-

Como
-

3,

750,
051

Cremona-Mantova-Sondrio.
(a)

4

Veneto.
.

.

.

.

Venezia-Treviso-Belluno-Rovigo-Pa-
2,345,402

dova-Verona-Vicenza-Trento.
(6)

5

Venezia
Giulia
.

Triesto-Udine-Pola-Zara
.

.

.

.

.

.

.

.

528,
550

6

Etnitia
.

.

.

.

.

Bologna-Ferrara-Ravenna-Forlì
-

Parma-
2,
227,
346

Modena-Piacenza-Reggio
Emilia.

7

To
scana
.

.

.

.

Firenze-Arezzo-Grosseto-Livorno-Lucca
-

2,
249,
470

3Iassa-Pisa-Siena.
8

af

arche
.

.

.

.

.

Ancona-Pesaro-31acerata-Ascoli
Piceno
.

072,
400

9

Tazioe
Umbria.
Roma-Perugia.

.

.

.

.

.

.

1,440,301

10

Abruzzi
o

3Iolise

Aquila-Chieti-Teramo-Campobasso
.

.

.

1,
382,
000

11

Campania.
.

.

.

Napoli-Avellino-Benevento
-

Caserta
-

Sa-

2,
020,
400

lerno.

12

Puglio
.

.

.

.

Bari-Foggia-Lecce
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
588,
317

13

Calabria
e

Basi-

Catanzaro-Cosenza-Reggio
Calabria
-

Po-

1,
821,
057

licata.

tenza.

14

Sicilia
.

.

.

.

.

Palermo-Caltanissetta-Catania
-

Girgenti-
2,

933,
154

3Iessina-Siracusa-Trapani.
15

Sardegna
.

.

.

.

Cagliari-Sassari

.

.

.

.

.

.

680,
450

28,
9õ3,
480

(a)
No
i

compresa
la

popolazione
dona
provincia
di

Trento.
-
(b)

Popolazione
della
sola
provincia

dalla
provmela
di

Pavia
con
Regio
decreto
8

luglio
1923,
n.

172ô
ed

aggregati
alla
provincia
di

Genova.-

il

Circondario
di

Rocca
San
Casciano
passato
a

far
parte
della
provincia
di

Foril
in

forza
del
Regio

Romagnese,
Zavattarclio,
Trebecco.
Ruino
e

Caminata
distaccati
dalla
provincia
di

Pavia
ed

aggregati

Annotationi.
-
La

popolazione
legale
del
Regno
alla
data
del
1°

dicembre
1921,
à

desunta
dagli

noa-patranno
spostare
notevolinente
te

varie
cifre
per

circostrizioni.

[I

riparto
del

deputati
alle
vari

circoserizioul
ò

stato
eseguito
dividendo
la

popolazionc
legale
di

seguita
alle
varle
divisioni
a

quelle
circomerlzioni
par
le

quali
la

divi.slone
abbia
dato
i

maggiori
resti,

minoranza
(Pa),
qualora
la
cifra
da

riµrtire
non
sia

divisibile
esattamente
per
tre,
6

stato
eseguito

Kumero

Kumero
Numero
dei
deputati
da

assegnaro

dci

deputati
Popolazionelegale
dei

deputati

assegnati
in

base

¾

mgnare

circoscrizione

alla
p

po

zione
al
VI

censimento
alla

pnoW
ione

alla
lista

alle
liste

Corte

ppello

della
colonna

1•dicembre1921
della
colonna
preyaleate
di

minoranza
circoserlzionalo

procedento

precedento

56

3,
535,
363

47

31

16

Torino

17

1,
320,
745

18

12

6

Genova

64

5,
217,
110

70

47

23

Milano

52

3,
065,
404

53

35

18

VenOZia

25

1,

715,
117

23

15

8

Trieste

39

3,
0Ë,
814

41

27

14

Bologna

30

2,

822,
745

38

25

13

Firenzo

17

1,
2Ó2,
ðð9

10

11

ð

Ancona

25

2,
240,
214

30

20

10

Roma

25

1,
570,
481

21

14

7

Aquila

51

3,
715,
294

49

33

16

Napoli

28

2,
300,
004

32

21

11

Bari

33

2,

116,
974

28

10

0

Catanzaro

52

4,
303,
788

57

38

19

Palermo

'

12

800,
334

12

8

4

Cagliari

535

40,
123,
006

535

356

170

di

Udine.
-·

(c)

Compresi
i

comuni
di

Gorreto,
Rondmina,

Fontanigorda,
Rovegno
e

Fascia
distaccati

(d)

Esolusi
i

comuni
distaccati
dalla
provincia
di
Pa
la
o

di
cui
alle
lettere
(e)
e

(e).
-
(e)

Compreso

decreto
4

marzo
1923,
n.
684,
e

compresi
i

comuni
di
O
.tone,
Cerignale,
2erba,
Corto
Brugnatella,
Bobbio,

•

.

a

quella
di

Placenza
in

forza
del
Regio
decreto
9

lut
lio
1928,
n.

1720•

te

ultimi
dati
utactosi
forniti
dall'Ufficio
centrale
di

strtistica.
Il

quale
avverte
che
le

risultanzo
dennitive

aoos

ogni
singola
circoscrizioac
per
il

rapporto

(74000)
ed

attribuendo
i

posti
rimanenti
in

Nelle
singole
circoscrizioni
it

riparto
della
cifra
del

deputati
tra
la

lista

prevalento
O

)

e

quella
di

numentando
di

uno
quella
cifra
il

cui

decimale,
sia

superiore
a

0.50.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

12

Pr¢¢idente
del

Consiglio
dei

Ministri

MUSSOLTNI.
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Lembo da ingommare
ALLEGATO B.

Contrassegno Contrassegno

Contrassegno 2 8 contrassegno

Contrassegno Contrassegno

contrassess. 4
VOTI DI PREFERENZA

10 contrassegno

Contrassegno 5
¯~~~~~~~~~¯~'""¯~"" ""¯¯ 11 contrassera.

Contrassegno 6 I 2 Contrassegno

I
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I
I
E

LEGISLATURA XXVII

ELEZIONI POLITICHE

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

Timbre della sezione e nutnero

Pirma dello Scrutatore

a) Appendice sulla quale dcVe essere iscritto 11 numero progressivo della scheda da consegnarsi all'elettore
b) Lembo da aprirsi dal Presidente per la lettura del voto.

Yisto, Œordine di Sua Maestà il Re:
Il Presidente del Consiglin dei Ministri

MUSSOLINI.
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ItEGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2504.
Trattamento del personale in servizio civile in colonia.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Visto l'art. 23 del II. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
,Visto l'art. 9 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 182G;
Scutito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze e per la

guerrn ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati di ruolo delPAmministrazione coloniale per-
cepiscono a carico della colonia nella quale prestano ser-

vizio :

a) lo stiliendio <Porganico e gli altri assegni di carat-
tere generale tranne che per tuli assegni sia diversamente

disposto;
b) una indennità coloniale pari:
ai tre quarti dello stipendio per gli impiegati in ser-

vizio nella Tripolitania e nella Cirenaica;
aillo stipendio per gli impiegati in servizio nelPE-

rit rea :
allo stipendio unmentato di un quarto per gli impie-

gati in servizio nella Somalia Italiana;
c) le indennità eventuali che possono loro spettare in

forza delle disposizioni contenute nel presente decreto.
Pei governatori e poi segretari generali restano ferme le

disposizioni delle note a) e b) della tabella A annessa al
R. decreto 31 dicembre 1922. n. 182G.

Art. 2.

Lo stipendió e gli assegni di cui alla lettera a) del pre-
cedente articolo sono dovuti a carico del bilancio della co-

lonia. di destinazione, dal giorno dtAl'imbarco; la indennitA
coloniale dal giorno dello sbarco in colonia; le indennità

eventuali in base alle norme che le regolano.
Lo stipendio ed ogni altro assegno cessano di far carico

al liilancio della colonia nel caso di trasferimento in altra

colonia dal giorno dello imbarco: nel caso di distacco nel

Regno dalla data di decorrenza del provvedimento di di-

stacco.

Art. 3.

AIPatto della destinazione in colonia spetta all'impiegato
una indennità di equipaggiamento pagabile una volta tan-

to, liella seguente misura:
a) L. 1500 per gli impiegati aventi il grado inferiore

a quello di consigliere od equiparato;
b) L. 2000 per gli impiegati aventi il grado di consi-

gliere od e<juiparato;
c) L. 2500 per gli impiegati aventi il grado di direttore

coloniale od equiparato.
Ai governatori spetta l'indennità di equipaggiamento di

L. 5090 e hi segretari generali quella di L. 3500.
L'indennità di equipaggiamento è ridotta di un terzo

qualido si tratti di impiegati non aventi obbligo di indoe ;

sare'la divisa õeloniale.

Non si ha diritto ad indennità di equipaggiamento in
caso di trasferimento da una colonia alPaltra, o quando si
sia nuovamente destinati in servizio in colonia, prima che
siano trascorsi tre anni dalla data del distacco nel Regno
a quella della nuova destinazione.
L'impiegato che cessi di prestar servizio in colonia, senza

avervi compiuto almeno un anno di permanenza, tranne
che la cessazione dipenda da ragioni di servizio nell'inte-
resse dell'Amministrazione, deve restituire la metà de1Pim-

porto della indennità di equipaggiamento. L'Amministra-
zione per rivalersi di tale credito ha anche diritto di fare
la corrispondente ritenuta sullo stipendio o sugli altri as-
segni comunque dovuti.

Art. 4.

Sono comprese nelle indennità eventuali di cui alla let-
tera c) dell'articolo 1:

a) Pindennità di disagiata residenza, in misura non

superiore a L. 5000 annue, agli impiegati che prestano ser-
vizio in località disagiata;

b) l'indennità per spese di rappresentanza, in misura
non superiore a L. 6000 annue, agli impiegati che, per la
speciale natura del loro uilicio, abbiano obblighi riconosciuti
di rappresentanza del Governo coloniale;

c) l'indennità di funzioni per il capo ragioniere della
colonia e per gli impiegati che abbiano responsabilità- con-
tabile, in misura non superiore a quella vigente nel Regno
per funzioni analoghe.
Agli impiegati aventi funzioni direttive di governo ed a

quelli che, per ragioni di servizio, hanno necessità ricono-
sciute di alloggiare presso Pufficio compete Palloggio gra-
tuito.
Le norme per Passegnazione delle predette indennità e

degli alloggi gratuiti saranno stabilite con decreto del Mi-
nistro per le colonie, su proposta dei governatori; la misura
della indennità di disagiata residenza sa1A figsata con le

norme stesse, in relazione alle condizioni di disagio per in-
sahibrità od isolamento della località.

Art. 5.

All'imiilegato incaricato di reggere un uilicid per il quale
sia stabilifa l'indennità di rappreseutanza, spetta, in re-

lazione al periodo della reggenza, la differenza fra tale in-

dennità e quella di cui eventualmente egli sia fornito, qua-
lora si tratti di reggenzi di ufficio di cui vachi il titolare;
e la metà di tale differenza, qualora il titolare dell'uilicio
sia per qualsiasi motivo assente.

Art. 6.

Agli impiegati che diano prova di avere conoscenzar di

una delle lingue locali della colonia, in cui prestano servi-
zio, in modo da poterla correntemente parlare, sarà con-

cesso, con decreto del governatore, un assegno di L. 1000

annue, che è elevato a 2000 nel caso di piena conoscenza

parlata e scritta della lingua stessa.

. Art. 7.

In caso di destinazione in colonia, anche se in seguito
a pruna nomma, di t14sferimento e di rimpatrio, spettano
alPimpiegato per sè e per le persone di famiglia:.

a) il rimborso delle spese di viaggio in ferrovia, in
corriera e per mare, compreso il vitto por questa ultima

parte del viaggio; e pel viaggio su vie ordinarie, non ser-
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vite da corriera, l'indennità chilometrica secondo le norme
del Regno;

II) 11 rimborso delle spese effettivamente sostenute pel
trasporto, coi mezzi usuali e più economici, del bagaglio
e mobilio pel quantitativo consentito dalle disposizioni del
Regno.
Non spetta il rimborso delle spese di trasporto del mo-

bilio alPimpiegato avente diritto all'alloggio;
c) la diaria per sè ed i compensi per le persone di fa-

miglia secondo le norme del Regno, per il solo periodo di

tempo relativo al viaggio per terra.
Per quanto si riferisce alle classi nelle quali l'impiegato

ha diritto di viaggiare, sia per terra che per mare, si ap-
plicano le norme del Regnos Pei viaggi di mare, il perso-
nale d'ordine ha diritto alla seconda classe.

Valgono del pari le modalità e condizioni prescritte dalle
norme del Regno per la corresponsione delle spese e delle
indennità predette.
Agli effetti del rimborso delle spese di viaggio, quando

dompetano a norma di questo e dei precedenti articoli, sono
considerate come facenti parte della famiglia de1Pilipie-
gato le stesse persone considerate dalle norine del Regno.

'Art. 8.

Quando le ësigenze del servizio lo consentonö, gli impie-
gati possono ottenere congedi ordinari nella seguente misura :

biennali di giorni 90, per gli impiegati in servizio nella

Tripolitania e nella Cirenaica;
biennali di giorni 130, per impiegati in servizio nell'E-

ritres;
triennali di giorni 180, per gli impiegati in servizio

nella Somalia italiana.
Nei periodi di congedo non si computano 1 giorni neces-

sari per recarsi nel Regno e per tornare alla propria sede
in colonia.
Agli effetti della decorrenza dei congedi posteriori al pri-

mo, il periodo trascorso in congedo si calcola come servizio.

Art. 9.

Gli impiegati che si recano in congedo ordinario hanno

diritto, per loro e per le persone di famiglia, al rimborso
delle spese di viaggio dalla residenza in colonia al porto
di sbarco nel Regno, e viceversa.

Qualora venga consentito, per comprovati motivi di sa-
lute e di famiglia, il frazionamento dei periodi di congedo,
le spese di viaggio saranno rimborsate una sola volta per
ognuno dei periodi di tempo fissati per i congedi ordinari;
del pari in tali casi, saranno calcolati una sola volta i

giorni di viaggio nella determinazione del periodo comples-
sivo di congedo.
Pure per i detti motivi, può essere consentito di usufruire

dei congedi, prima clie scadano i periodi di tempo anzi-

detti.
Durante i congedi ordinari Pimpiegato conserva gli as-

segni di cui gode in colonia, trannne quelli per i quali sia
diversamente stabilito.

Art. 10.

I congedi al governatore sono accordati dal 3Iinistro

per le dolonie, e la loro durata non può essere tale che Pas-

senza del governatore dalle colonie superi sei mesi al bien-
nio, non compresi in tale termine i giorni occorrenti po'
viaggio.

Art. 11.

Gli impiegati possono anche ottenere congedi straordi-
nari per gravi motivi debitamente provati; essi non po.
tranno eccedere la durata di un mese. Però, per le malattie
contratte in colonia per ragioni di servizio debitamente ac-
certate, il congedo straordinario potrà raggiungere il li-
mite massimo di tre mesi.
Durante il congedo straordinario gli impiegati conservand
il solo stipendio, a meno che non venga accordato in se.

guito a nialatt.ia contratta in colonia per ragioni di ser-
vizio, debitamente accertata, nella quale ipotesi conservano
tutti gli assegni, tranne quelli per i quali sia diversamente
stabilito.
Il congedo straordinario è concesso dal governatore ad

insindacabile suo giudizio.

Art. 12.

Nei casi di aspettativa per malattia dipendente da causa
di servizio prestato in colonia, Pimpiegato, oltre il tratta-
mento fissato dalle norme del Regno, ha diritto alla inden-
nità coloniale, ridotta però nella stessa misura dello sti-
pendio.

Art. 13.

Gli impiegati in servizio nelle colonie che si trovino tem-

poraneamente nel Regno senza determinata missione, qua-
lora siano trattenuti per ragioni di servizio, hanno diritto,
a carico del bilancio coloniale, al trattamento di cui frui.
scono in colonia.
L'indennità di soggiorno, a carico del bilancio delll'Ammi-

nistrazione centrale, è. dovuta soltanto quando la missione
risulti da decreto del Ministro.

Art. 14.

Gli impiegati amministrativi del ruolo unico coloniale
possono essere messi a disposizione per ragioni di servizio.
Nel decreto Reale di collocamento a disposizione è fissato il
loro trattamento economico che, m ogni caso, non può su-

perare lo stipendio.
La durata del periodo di disposizione va da· sei mesi a due

anni; scaduto il termine stabilito nel relativo provvedimen-
to senza essere richiamati in servizio, gli impiegati cessano
senz'altro di far parte delPAmministrazione, salvo a far va-
lere i propri diritti al trattamento di quiescenza, che loro
competa a termini delle leggi vigenti.

Art. 15.

Per le missioni compiute dalPimpiegato nelPambito della
colonia, nella quale presta servizio, si applicano le norme

vigenti per le missioni degli impiegati nel Regno, ma la mi-
sura della indennità è ridotta alla metà; la riduzione non

ha luogo quando si tratti di nussione nei principali centri
urbani da determinarsi con decreto Governatoriale per cia-
scuna colonia.
For le missioni compiute in località remote ed in eccezio-

nali condizioni sarà provveduto di volta in volta, con de-
creto del governatore.
Per le missioni dalla colonia nel Regno Pimpiegato ha di-

ritto al rimborso delle spese di viaggio, a termini degli ar-
ticoli precedenti ed alla indennità di soggiorno dalla data
di kven fino a quella d'imbarco, nella misura, stabilita nel

Regno.
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Il trattimento per le eventuali missioni alPestero o per
quelle da una colonia alPaltra è stabilito con provvedimento
ministeriale, di concerto col Ministro per le finanze. Con de-
creto Ministeriale, pure di concerto col Ministro per le fi-
nanze e su proposta dei governatori, saranno stabilite, pei
speciali servizi pei quali si riconoscono dovute, le indennità
per trasferte nell'ambito di piccole distanze, o nel luogo di
residenza. Come pure con .deemto Ministeriale si provve.
derà per le eventuali missioni dal Regno in colonia.

Art. 1G.

risposto limitatamente al periodo di tempo maturato alIN
data stessa.

Art. 21.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore
a datare dal 1° novembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

3gli impiegati che perdano il bagaglio per eventi di guer- Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.
ra o circostanze di servizio comandato, spetta il risa;rci-
mento del danno commisurato al valore delle cose perdute, VITTORIO EMANUELE.
nel limite massimo del doppio della indennità di equipag-
giamento a ciascuno spettante. MUSSOUNI - ŸEDER%ONI --

DE' STEFANI -- DIAZ.

Art. 17.

I funzionari coloniali possono essere destinati a cariche
speciali fuori della colonia, ma nelPinteresse delPAmmini-
strazione coloniale. L'indennitA speciale per tale servizio
sarà determinata con decreto Ministeriale.

Art. 18.

Agli impiegati di altre Amministrazioni che, ai aënsi del-
l'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1826, prestino
servizio in colonia, si applicano le disposizioni degli arti-
coli prëcedenti, tranne quella dell'art. 14, e con le limita-
zioni di.cui ai comma successivi.

Agli effetti del trattamento di cui all'art. 1 restano esclu-
se le indennità ed altri assegni, concessi a determinate ca-

tegorie di impiegati, a meno che le disposizioni relative non

li abbiano esplicitamente estesi.
Per il primo congedo ordinario degli impiegati di altre

Amministrazioni dello Stato che prestano servizio in colo-
nia, non ò applicabile il disposto del comma 3 dell'art. 9.
Gli impiegati di altre Amministrazioni sono tenuti a pre

stare servizio in colonia per periodo di tempo non infe-
riore a tre anni.

Art. 19.

Gli stipendi e gli altri assegni corrisposti a caricö dei bi-
lanci coloniali a tutto il personale, sia di ruolo che in ser-

vizio straordinario, sono sottoposti alle ritenute che, per
imposta di ricchezza mobile o all altro titolo, sono effet-
tuate nel Regno.
I proventi relativi, esclusi quelli dipendenti da ritenuta

oc favore del Tesoro per pensioni od altro titolo espressa-
mente contemplato, vanno devoluti a beneficio dei bilanci
coloniali.

Art. 20.

Sonö abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto o che fissino indennità in esso non contemplate.
Sono pure abrogate le disposizioni contenute negli articoli

16 e 17 del 11. decreto 1° maggio 1921, n. 858.
Il premio di permanenza di cui alPart. 10 del R. decreto
giugno 1913, n. 198, modificato col decreto Luogotonen-

ziale,6 luglio 1910, n. 1314. relativo all'ango di.cervirlo già
iniziato all'entrata in vigore del presente decretp sarà cor.

Visto, 17 Guardasigitii: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1923.
At¾ del Governo, registro 218, foglio 222. - GUNATA.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2509.

Applicazione del 11. decreto 10 agosto 1923, n. 1824, che pro.
roga al 31 dicembre 1923 le disposizioni riguardanti la revisione
delle assunzioni, delle sistemazioni e dei passaggi del personale
delle Amministrazioni dello Státo, al personale postale, telegra•
fico, telefonico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¼IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Ýisto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, che autorizza

la revisione delle assunzioni, delle sistemazioni e dei passag-
gi del personale di ruolo ed avventizio delle Amministrazioni
dello Stato, verificatesi dopo il 24 maggio 1915;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1514;
Visto il R. decreto 10 agosto 1923, n. 1824;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi di concetto col presidente del Consiglio
dei Ministri e coi Ministri per le finanze e per la giustizia e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposizione, di cui allo articolo 1 del R. decreto 10 ago-
sto 1923, n. 1824 che proroga al 31 dicembre 1923 i termini

per Papplicazione delle disposizioni del R. decreto 28 gen.
naio 1923, n. 153, è estesa al personale postale, telegrafico,
telefonico.

Art. 2.

E' prorogato altreal al 31 dicembre 1923 il termine fissato
dalPart. 5 del R. decreto 1514 del 7 giugno 1923 per la revi.
sione del persogale assunto in servizio da data non posteriore
al 24 maggio 1915.
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Art. 3. Il predetto Nostro Ministro è. inearicato della esecuziotte
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaøzetta Uf-

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub. ficiale del Regno.
blicazione sulla Gazzetta Uffioiale del Regno.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, muni.to del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de_

ŸITTORIO EMANUELE.

dreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os. - gagygggg,
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923. RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 novembre 1923.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari dei comuni di
Lipari e Barcellona Pozzo di Gotto.

VITTORIO EMANUELE.
...

.

MUŠSOLINI -- COLONNA DI CESAIlÒ

-- ÛE' STEFAsí - OvicL1o.

Visto, ti Guardastgitti: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218 foglio 227. - GRANATA.

I

REGIO DECRETO 10 settembre 1923.

Classificazione fra le strade provinciali di Napoli della strada
consortilo denominata « Pimio del Principe ».

VITTOËIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto la deliberazione 6 marzo 1922, con la quale il Con-
siglio provinciale di Napoli, ha stabilito di inscrivere fra le

provinciali la .strada consortile « Piano del Principe » cher
ha inizio dalla provinciale Passanti Flocco e termina alla
stazione ferroviaria di Terzigno;
Ritenuto che, procedutosi aJla pubblicazione della sud-

detta delibegazione in tutti i Comuni della Provincia, non
furono prodotti reclami come risulta dal certificato 10 mar-
zo 1923 del segretario generale delPAmministrazione provin-
ciale di Napoli;
Considerato che la strada di cui trattasi ha grande impor-

tanza per le relazioni industriali, commerciali ed agricole
della provincia di Napoli, sia perchè unisce direttamente pa-
recchi Comuni alla stazione di Tersigno sul tronco ferrovia-
rio Torre Annunziata-Cancello, congiungendo in pari tempo
due altre strade provinciali, sia percliò shoceando d'altro lato
a Poggiomarino mette capo ad altre importanti arterie stra-
dali già dichiarate provinciali e conducenti alle provincie
di Salerno e di Avellino;
Che la strada ,stessa possiede pertanto i requisiti voluti

dalla legge organica sulle opere pubbliche per la dichiara-

zione di provincialitA :

Sentito il Consiglio superiore di lavori pubblici:
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, n. '2218,

allegato F) ;
Sulla prpposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E . inscritta .nelPelenco delle str2ule provinciali di Napoli
la strada consortile denominata o Piano del Principe » com-

presa fra la provinciale Passanti Floveo e la stazione ferro

viaria di Terzigno.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delFinterno a S. M. il Re, in udienza del 15 noveni-
bre 1923, sul decreto che proroga i poteri dei Commissari
straordinari di Lipari e Barcellona Pozzo di Gotto (Mes-
sina).

SIRE,
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari dei comuni di Lipari e Barcellona Pozzo di Gotto
(Messina) per dar modo alle gestioni straordinarie di completare
la sistemazione delle finanze e dei pubblici servizi e non ravvi-
sandosi, d'altronde, conveniente, attesa la situazione dei partiti
locali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione della nor-
male rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 5 e 29 luglio 1923,

con cui vennero sciolti i Consigli comunali di Lipari e Bar-
cellona Pozzo di Gotto, in provincia di Messina;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del

28 dicembre 1908, approvato con. decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei consigli comunali di
Lipari e Barcellona Pozzo di Gotto, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato delFesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 97 novembre 1923.

Nuovi denaturanti per lo spirito impiegato nella prepara-
zione delle vernici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 18, primo comma, del testo unico di legge sugli
spiriti 16. settembre 1909. n. 704, modificato dalfart. 3 del
R. decreto-legge 3 inarzo 19g, n. 200.;
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Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi.
riti 25 novembre 1909, n. 762;
' Visto il R. decreto 21 ottobre 1903, b. 42ð, bhe ammette

l'industria della preparazione delle vernici a godere delle age-
volezze consentite all'alcool adulterato;
Visto 11 decreto Ministeriale 15 novembre 1903, n. 13919,

che stabilisce la composizione del denaturante da adoperarsi
per la preparazione suindicata;
Sentitö il Laboratorio chimico centrale delle dogate e i¤t:

poste indirette;

Determina:

impiegarsi nella denaturazione, potrà essere ridotta a soli
Kg. 5.
In qualinione caso tanto Petere che la vernice debbono es-

sere forniti dalle ditte interessate.

Art. 2.

La miscela di alcool metilico e di olio di acetone lengero,
e quella di alcool metilico, olio di acetone e benzolo, nelle
quantità stabilite per ciascuno dei donaturanti di cui ai nu-
meri 1, 2, 3 e 4 sopraindicati, sono forniti dal Laboratorio
donaturanti di Milano, al prezzo di L. 57 per ogni ettolitro
di spirito da donaturare.

Art. 1. Roma, addì 27 novembre 1923.

16 spifit liiipiegato nella preparazione delle vernici piió Il Ministrö · Ã. DE' STEFANI,

essere adulterato oltre che col denaturante speciale già con-
eesso con' decreto Ministeriale 15 novembre 1903, n. 13919,
con uno dei seguenti denaturanti, che le ditte interessate po-

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1923.

tranno scegliere, secondo il particolare uso cui sono destinate nitanEntrata in vigore delle disposizioni sui diritti di visita sa.

le vernici di loro preparazione :

1. Per ogni ettolitro di spirito: IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Alcool metilico rettificato litri 2

Olio di acetone leggero » 1

, Benzolo » 1

Gomma lacca Kg. 0,350

Ilalcool metilíco, Polio di acetone ed il benzolo sono for-

niti dal Laboratorio denaturanti di Milano, la gomma laces
deve essere fornita dalla ditta interessata.

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto Particolo 14 del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367,
riguardante la revisione delle entrate minori;

Decreta:

2. Per ogni ettolitro di spirito :

Alcool metilico commercialm. pui-o litri 2

Olio di acetone leggero » 2

Soluzione di lacca vinata (preparata
sciogliendo Kg. 50 di lacca in

100 Kg. di alcool) » 20

Le disposizioni sui diritti di visita sanitaria contenute nel-
l'art. 8 del citato R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2307, entrano
in vigore con il 10 dicembre 1923.

Roma, addì 30 novembre 1923.

p. Il Ministro : FINzr.

L'alcool metilico e Polio dí acetone sono forniti dal Labö-

rat io denaturanti di Milano, la soluzione di lacca dall. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
8. Per ogni ettolitro di spirito:
Alcool metilico litri 2 M IN IS TERODELL'IN T ERNO

Olio di acetone leggero
'

» 2. .

I DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA.

Vernice finita » 4 ---

Los miscela di alcool metilico ed olio di acetone è fornita

dal IAboratorio denaturanti di Milano, la veinice finita dalla
ditta interessata, previo esame del competente laboratorio -

chimico delle dogane e imposte indirette.

4. Per ogni ettolitro di spirito :

.Alcool metilico commercialm. puro litri 2
-Olio di moetone leggero » 2

Olio di ricino » 2,5

Ilalcool metilico e Polio di acetone sono forniti dal Labo-
atorio donaturanti di Milano, Polio di ricino dalla ditta in-
teressata.

Ordinanza di sanità marittima n. 8.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Copstatata la comparsa della peste a Mombasa (Africa orientale
inglese);

Veduta la Convenzione sanitaria Internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con Regio
decreto 1 agosto 1907, n. 636;

5. Per ogni ettolitro di spirito :
Decreta:'

Etere solforico Ke 5 Le -provenienze da Mombasa sono sottoposte alle misure del-

l'ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1907 contro la peste.
Vernice di precedenti lavorazioni » 25 I pretetti deue Provincie marittimo sono incaricati della eses

cuzione.
L Qualora lo stabilimento ove si compie la preparazione delle
vernici aix assoggettato alla vigilanza permanente della Fi- Itoma, addi 26 novembre 1923.

nanza, la guantità di vernice di precedenti lavorazioni, da p. Il 31inistro: LUIRARIO.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIEEZIONE GENEEALE DEL DEBITO PUBBLICO

Reflîge1üi Wintäštäzione. 14 P a bb li e a s io n4. Elenco N. 17.

Si diátilara che lè rendite seguenti, iper errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
,Vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

. Numero Ammontare
Debito ; di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 6

Cons. 6 ©/, 237060 330 - Marchetti Vittorio fu Giuseppë, domiciliato Marchet.ti Vittorio fu Giuseppe, minore, sot.
a Poggio Mirteto (Perugia). to la tutela di Marchetti Augusto-Carlo,

detto Carlo, ecc., come contro.

3,50 ©/ 721479 31 50 Rainaldi Anna Maria fu Antonio, minore Proietti Anna-Maria, ecc., come contro.
sotto la tutela di Sebastiani Domenico fu
Luigi, domiciliato a Riofreddo (Roma).

Cons. 5 */o 14893 100 - Andreoli-Scipione Ermenegildo fu Emidio,
domiciliato a New York.

Andreoli-Scipioni Ermenegildo fu Emidio,
a 84971 150 - Scipioni Ermenegildo fu Emidio, domicilia- domiciliato a New York.

to in Genga (Ancona). nelle due ultime rendite, domicilato a Gen-
ga (Ancona).

a 85027 50 - Scipioni Ermenegildo fu Emidio, domicilia-
to in Genga (Ancona).

3;50 675285 38 50 Taranto Giuseppina fu Saverio, moglie di Taranto Michelina detta Gittseppina fu Sa-
Mirra Alberico, domiciliato a S. Nazzaro verio, moglie, ecc., come contro.
Calvi (Benevento).

s 328947 70 - Dogliotti Giovanni di Luigi, minore, ecc., Intestata come contro; con usufrutto a Berto
con usufrutto a Berto Felice, domiciliato Filippo Fe¿ice, domiciliato come contro.
in Alba.

Prest,. Nam. 32387 1180 - Serlupi Carolina di Francesco, moglie di Serlupi Carolina di Francesco, moglie di
5% Calvo Battista, domiciliata a Roma, vin- Calvo Gaspare-Filippo-Giovanni-Battista,

colata. ecc., come contro.

3,ð0% 574710 91 - Latini Mario, Flavio e Silvio di Giovanni, Latino Mario, Flavio e Silvio di Giovanni,
l'ultimo minore sotto la patria potestá ecc., come contro.
del padre, domiciliato a Benevento, tutti
quali eredi indivisi di Tedora e Nicoletta
Cardone.

a 283932 73 50 Crispo Enrico di Carlo, domiciliato a Na. Crispo Enrico di Carlo, minore, sotto la pa-
poli. tria potestá del padre, domiciliato come

contro.

5 140644 04 50 Pizzi Cecilia di -Antonio, moglie di Galli Pizzi Allgusta detta Cecilia, ecc., come
Luigi, domicillato a Milano. contro.

a 383705 175 - Galli Maria di Luigi, minore, ecc., con usu- Galli Maria di Luigi, minore, ecc., con usu-
frutto a Galli Luigi fu Gaetano e Cecilia frutto a Galli Luigi fu Gaetano ed Augu-
Pizzi fu Antonio, coniugi. sta detta Cecília Pizzi, ecc., come contro.

457717 105 - Massa Nicolò vulgo Vittorio fu Stefano, mi- Massa Vittorio fu Stefano, minore, ecc., co-
nore sotto la tutela di Ballarini Giuseppe me contro.

* ' fu F elice, domiciliato in Montoggio (Ge-
nota).

* 798607 350 - Vim:enti Antonio fu Giovanni Battista, do- Vincenti Antonio fu Battista, ecc., como
m iciliato a Castellamonte (Torino). contro.

Cdas. 5% 313257 80 - Rvsca Pierina fu Bassano, minore, sotto la Rusca Pierino, ecc., come contro.
*patria potestá della madre Bruschi Anto-
nia di Santo vedova di Rusca Bassano,
domiciliata in Cerro al Lambro (Milano).
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50°/o 361891 38 50 Morganti Giovanni Battista fu Riccardo, mi- Aforganti Archimede Battista fu Riccardo,
nore, sotto .la patria potestá della madre minore, ecc., come contro.
Zanchi Enrichetta fu Enrico, vedova Mor-
ganti, domiciliato in Mandello Lario
{Como),

s 301893 7 - Morganti Mercede, Giovanni Battista ed A- Morganti Mercede, Archimede Battista ed
malia, fu Hiccardo, minori, ecc., come la Amalia fu Riccardo, minori, ecc., come

precedente. contro.

s 288899 469 - - --Caramora Angela Maria fu Pietro, nubile, Caramora Angela 141aria fu Pietro, nubile,
362163 528 50 domiciliata in Torino. intergetta sotto la tutela det fratello Gite-

seppe, domiciliata a Torino.

5 fo 275014 10, 025 -- Caramora Angela Maria fti Pietro, nubile, Caramora Angela Maria fu Pietro, nubile,
82523 1340 - domiciliata in Torino. interdetta sotto la tutela del fratello Gitt-

seppe, domiciliata in Torino.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffid3
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti• °

neate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 novembre 1923. 11 direttore generale: D'ARIENZO.

M IN I STERODELLEF I N A NZE sieng inte,rvenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO. restituzione delle relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 dicembre 1923.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE. Il direttore generale: D'ARIENZO.

J1 pubblicazione). (Elenco n. 10).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per h?ETTOBATO GENERATail DEli CREDITO E DET E ASSICUBAZION3 PRITATE

operazioni: ---

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 2563 - Data della rice-
Vatai 18 febbraio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten. CORSO MED I ODE I C AMB I
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Per-
roni Anna di Luca - Titoli del Debito pubblico: nominativi: 2 - del giorno 29 novembre 1923.

mmontare rendita: 77 - Consolidato 3.50 % decorrenza lo gen-
paio 1920• Modin Media

hum: ordinale portato dalla ricevuta: 21 - Data della rice-
Vuta: 17 luglio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di ûnanza di Mantova - Intestazione della ricevuta: Bergnini
Carlö di Celso - Titoli del Debito pubblico: al portatore: 3 - Am-
montare, rendita: 9 - Consolidato 3 %, decorrenza, senza cedole.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 14 - Data della rice-
Vuta: 7 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di Ananza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Verdosci
Davido fu Giuseppo - Titoli del Debito pubblico: al portatore: 2 -
Ammontate, rendita: 55 - Consolidato 5%, decorrenza 10 luglio 1923. ,

Kum. ordinale portato dalla ricevuta: 204G - Data della rice-
Vata: 11 dicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denzà di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Zoppi
Ettore in Guglielmo - Titoli del Debito pubblico: al portatore: 1
- Ammontare, rendita, 17.50 - Consolidato 3.50 % oategoria A, do-
correnza 1• luglio 1922.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
stdifflda oblunque pos n avervi interesse, che trascorso un mese

dallá data della prima Dubblicazione del presente avviso senza che

Parigi. . . . . . . .
124 00 Belgio. . . . . . . . 10T 22

Londra . . . . . . . 100 90 Olanda
. . . . . . . 8 82

Svizzera . . . . - 405 41 Pesos oro
. . . . . . 10 41

Spagna .- . . . . .
301 25

.Pesos carta . . . . . 4 22
Rorlino . . . . . . -

Vienna . . . , , .
0 033 New-Yoric. . . . . . 23 14

Praga . . . . . .
67 43 Oro . . . . . . . . . 440 49

Media del consolidatl negoziati a contanti,

con
,-oaimento
in oorso

3.50 e netto (190ß) . . . . . . . . 97 94

CONSOLIDAT1 ° . (1902) . . . . . . . 71 85
3.00 Lordo . . . . . . . . . 48 75

6.00 jo netto . . . . . . . . . . . 80 98
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZTONE GENER.H.E DEL DEinTO PUBBÌ.ICO

Rettifiche d'intestä:tone. 3a Pubblicazione (Elencoln. 13).

Si dicniara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Ammin(strazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolatsi come alla colonna 5,

' essendo quelle ivi risultanti le vere indicazion1 del titolari delle rendite stesse:

Nmnero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE I3ELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annna

1 2 3 4 6

3.50% 447696

a 110502

a 680030

327151

58519

63738

3.50 la 7õ0941

816630

325443

3.50 % 588682

, 594643
, 078277

y 224346

m 224345

a
.

750795

5 % .58079
. 180222
. 200557

. .
200637

3.50 % 698701
702493
749688

a 757576

227 50 De Ferrari Rosa fu Vincenzo. moglie di
De Ferrari Eduardo fu Giuseppo, dom. p
Genova

1260 - Bonino Giovanna Violante fu Giovanni, mo-
glie di Tavella Giuseppe, dom. a Roma. -
Vincolata

35 -- Vola Guido fu Giosuò, dora. a Luserna San
Giovanni (Torino); con usufrutto vitalizió
a Berard Dumoret Luigi-Giacomo fu Luigi.
dom. in Torre Pellioe

70 - Depetris Luigi fu Carlo, dom. a Molazzo
- (Alessandria) - Vincolata

7895 - Schiaffino-ßantiago Giadomo fu Giacomo,
dom. a Genova

155 - Schiaffino-ßantiago Giaqomo fu Giacomo,
dom. a Levanto (Genova)

120 - Bottelli Maria fu Ambrogio, minore, sotto
la patria potesta delld madre Biotti Cle-
mentina fu Camillo, ved. di Bottelli Am-
brogio. dom. a Morazzone (Como)

TO - Oneto Marso-Paolö diGustavo, minore, sotto
la patria potesta del padre, dom. a Ge-
nova ; con -usufrutto vitalizio a Ammirato
Agostina fu Claudio ved. Canzini

500 - Riolo Eleonora tu Giorgio, moglie di Pepoli
Luciano, dom. a Palermo

2037 - Sanguineti Carlo-Davide tu Cesare, minore,
12k 50 sotto la patria potestà della madre Dallorso
196 - Francesca-Enrichetta di Andrea, ved. di

Sanguineti Cosare.dom.inChiavari(Genova)

437 50 Bovari Francesco tu Vittorio, dom. a Casei
Gerola (Pavia); con usufrutto vitalizio a
Balbo Giuseppina fu Domenico ved. di
Bomri Giuseppe-Antonio dom. in Torino

437 50 Bovari Giovanm. tu Luigi, dom. a Casei
Gerolta (Pavia); con usufrutto vitalizio
come la precedente

52 50 Arpaia Carmela fu Raffaele, minore, sotto
la pátria potesta della madre Pezzella
Rosa fu Antonio, ve .

di Arpaia Raffaele,
dom. a Napoli

70 -
265 -
610 -
750 - Di Pietro Antonia o Antonicita, minore, sotto
52 50 la patria potestà del padre, dom. a Messina
24 50
35 -
52 50

Bianchi Rosa fu Vincenzo, moglie diDeferrari
Antonio-Eduardo-Giuseppe, vulgo Eduardo,
dom. a Genova.

Bonino Maria-Giuseppa-Violante-Anna, mo-

glie, ecc.. come bontro. - Vincolata.

Vola Enrico-Giulio IQdgardo-Guido fu Giosuð,
ecc., come contro.

Depetris Bartolomeo-Zuigi fu Carlo, ecc., como
contro. - Vincolata.

Schiaffino Giacomo detto ßantiago fu Giacomo,
dom. a Genova.

Intestata como la precedente.

Bottelli Rachele-Maria fu Ambrogio, minore,
ecc., come contro.

Oneto Maria-Paola di Gustavo, minore, ecc.,
come contro.

Riolo Elena fu Giorgio, moglio di Popoli Lu-
ciano, dom. a Palermo.

Sanguineti Carlo-Davide fu Cesare, minore,
sotto la patria potesta della madre Dallorso
Enryhe¢ta, ecc., come contro.

Intestata come contro ; con usufrutto vita.
iizio a Balbo Giuseppina fu Domenico,
ved. di Boario Giuseppe. dom. in Torino.

Intestata come contro ed il resto come la
precedente.

Arpaia Maria-Carmela, ecc., come contro.

Di Pietro Antonina, minore, ece,, come contro
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Numero Ammontaro
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Dohito 2403
redimibile 2404
3 to netto

5 SG 234317

3.50 ° 2õ5834

5 % 172698

a
.

172699

a 2342

a 2343

a 119970

3,50 400401

5 9 211889

3.50 23072
Cat. A.

3.50 °6 354741

a 431072

a 308379

623500
» 688704

.
s 58ð419

5 9; 189094

3.õ0 $$ 505407

281617
a 352127

270 - Bzkite Dánitza fu Giovanni, ved. di Wager i Brkits Danitza fu Giacomo, dette. Giovanni,
7õ - - Vittorio, dom. a Genova ved. di Waser Giovanni-Vittorio, detto Vitto.

rio, dom. a Genova.

100 - Fava Fede di Beniamino, moglio di Faricci Fava Fedelina o Fedele di Beniamino, moglie
Luigi, dom. a Napoli di Faricci Luigi, dom. a Napoli,

140 - Strumia avv. Tommaso fu Antonio, dom. in Strumia avv. Giuseppe-Tommaso fu Giovanni.
Sommariva del Bosco (Cuneo) - Vincolata Antonio, ecc., come contro.

240 - Corte Gino fu Domenico, minore, sotto la Corto Gino fu Giovanni Bat.tista,minore, sotto
pätria potesta della madre Ricci 3)arfa- la patria potesta della madre Ricci Maria-
Giovanna fu Gio. Batta, ved. di Corto Giovanna, detta anche Giovanna fu Giam.
Domenico. dom. a Genova battista, ved. di Corte Giovanni Battista.

dom. a Genova.
240 - Corte Enrico fu Domenico, minore, ecc., come Corte Enrico fu Giovanni Battista, niinoro.

la procedente ecc., come la precedente.

160 - Corte Gino fu Gio. Batta,. minore, sotto la Corte Gino fu Giovanni Battista, minore, eco..
patria potesta della madre Ricci Giovanna come la precedente.
fu Gio. Batta ved. Corte, dom. a Genova

160 --- Corte Enrico fu Gio. Batta, minore, ecc., Corte Enrico fu Giovanni Baltisia, minore.
come la precedente - ecc., come la precedente.

20 - Trucco Francesco di Gio, Batta detto An- Trucco Domenica-Prancesco di Gio. Batta,
gelo. minore, sotto la patria potesta del detta Angela, ecc., come contro.

, padre, dom. a Bricherasio (Torino) ; con
usufrutto a Broccio Virginia

227 50 Migliore Margherita, Adelaute, Giuseppe o Migliore Margherita, Maria-Adelaide, Giuseppo
Luigi di Chiaffredo, minori, sotto la patria e Luigi di Chiaffredo, ecc., come contro.
potestà del padre e figli nascituri dallo
stesso Chiaffredo Migliore fu Pietro. dom. a '

Caraglio (Onneo)

80 -- Stefanim Emina-Rosa fu Olivo, minore, sotto Stefanini Rosa fu Olivo, minoro, ecc., como
la patria potestà della madro Bartolomei contro.
Maria fu Clavio. ved. Stefanini dom. a
Barga (Lucca)

35 - Tosello Antonietta fu Giacomo-Gaetano, mi. Intestata come contro ; con usufrutto vita•
nore, sotto la tutela di Vassallo Antonino lizio a Niklaus Anna-Maria fu Giovanni-
fu Antonio dom. a Tenda (Cuneo) ; con Federico ved. di Tosello Giacomo e moglie di
usufrutto vitalizio a Niklans Maria fu Banchi Maise Eugenia Leöne, dom. 4 Tonda
Federico. moglie di Bancal Leone, dom. a (Cuneo).
Tenda (Cuneo)

875 - Paroti Giacomo tu Gregorio, dom. in Salso. Pareti Carlo-Giacomo fu Gregorio. dom. in
maggiore (Parma) Balsomaggiore (Parma).

304 50 : Falciola Carlo fu Cesare, dom. in Busto Ar-. Falciola Carlo fu Cesare, dom. in Busto Ar-
sizio (Milano); con usufrutto vitalicio a sizio (Milano); con usufrutto vitalizio a

Guzzi Luigia fu Carlo, ved. di Falciola Guzzi Antonia-Teresa-Luigia fu Carlo, ecc.,
Cesare. dom. come sopra come contro.

101 50
'

Falciola Pietro tu Cesare, dom. in Busto Falciola Pietro tu Cesare, dom. in Busto Ar-
Arsizio; con usufrutto vitalizio come la sizio (Milago); con usufrutto vitaliziocomo
precedente la precedente.

49 -- Marinaro Agostina fu Vincenzo, nubile, dom, a Marinaro Agostina fu Vincenzo. interdetta,
73 50 S. Stefano Camastra (Messina) ecc., como contro.
63 -

750 - Spada Lucia fu Rosario. nubile, dom. in Co- Spada Lucia tu Rosario, inabilitata sotto la
miso (Siracusa) .

curatela di Spada Luigi fu Rosario, dom.
como contro.

192 50 Spada Lucia fu Rosårio, nubile, dom. in Co- Spada Lucia tu Rosario, inabilitata sotto la
,

miso (Siracusa) curatela di Meli Giuseþpa red. Spada. do-
miciliata come contro

210 - Basso Noems Margherita fu Giovanni Anto- Basso Margherita-Mana-Noemt fu Giovanni,
70 - nio, minore. sotto la patria potestá della minore, eco., come contro.

.
madre De Pian Annetta, dom. in Agordo
(Belluno)



7028 3-111-1923 -- GAZZETTA UFFIO1ALE DEL REGNO D'1TALIA --- N. 283

Numeso Ammontaro
Debito di della INTESTAZIONE DA RET1'IFICARE TENORE DELLA RETTIFICA ?

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50°/o 341211 42 - Moroni Clementina fu Giuseppe, minore, sotto Moroni Giuseppa-Diamante detta Clernentina fu
a 341214 14 - la patria potestá della madre Alcesti Adele Giuseppe, minore, ecc., come contro

ved. Moroni, dom. in Cuggiono (Milano)

e 247951 49 - Maritano Alessandro, Domenico. Felice, Inno- 3faritano Alessandro, Francesco-Domenico,
cenzo, Luigi e Giovanni fu Isidoro, minori, Felice, Innocenzo, Luigi e Vincenzo fu Isi-
sotto la tutela di Maritano Giuseppe fu doro, minori, ecc., come contro.
Giacomo, dom. a Susa (Torino)

5 /, 166101 085 - Amodeo Diego fu Domenico. dom. a Toronto Amodeo Diego, d'ignoti, dom. come contro.
Ont (Canada)

A termini dell'art. 167 del Rogolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qllesto avviso, ove non siano state

notificate opposizio'nt a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiflcate.

Roma, 27 ottobro 1923. n direttore generale: o'ARIENZO.

COMMISSARIATO GENERALE DELI?EMIGRAziONE Con decreti Ministoriali 13 settembre 1993:

Disposizioni riguardanti il personale.

Con decreto Ministeriale 26 settembre 1923:

Platania cav. uff. Giuseppe, segretario nel ruolo del Com-
missariato generale dell'emigrazione, ë promosso primo segreta-
rio nel ruolo stesso, con decorrenza dal 19 ottobre 1923 e con lo

stipendio annuo di L. 10,000.

Con decreto Ministeriale 1° ottobre 1923:

Marcianò dott. Oreste, .Tuccimei dott. Tito, Maronc comm.

dott. Vincenzo, Rossi Longhi dott. Gaetano, segretari nel ruolo
del Commissariato generale dell'emigrazione, sono promossi
primi segretari nel ruolo stesso, con decorrenza dal 1° otto-
bre 1923, con l'annuo stipendio di L. 10,000.

Assegnazioni di stipendi in applicazione del R. decreto 7 gen-
naio 1923, n. 14, che estende al personale del Commissariato
generale dell'emigrazione le disposizioni del R. decreto

30 settembre 1922, n. 1200, relative alle tabelle ed alle norme

di carriera per il persongle delle Amministrazioni dello Stato.

Con decreti Ministeriali 1° agosto 1923:

Dell'Oro cav. ufl. Giovanni, Geybasi cav. uff. Francesco,
consiglieri aggiunti dell'emigrazione, assegnato lo stipendio di
L. 12,000, dal 1° aprile 1922 e di L. 13,800, a decorrere dal 1° lu-
glio 1923.

Masi cav. Corra.do, consigliere aggiunto delFemigrazione, as-
segnato lo stipendio di L. 12,000 oltre l'assegno personale di
L. 590, a decorrere dal 24 gennaio 1993.

Con decreti Ministeriali 19 settembre 1923:

Geneo comm. Bernardo, consigliere aggiunto dell'emigra-
zione,, assegnato lo stipendio di L. 12,000, a decorrere dal 1° apri-
le 1922.

Guida cav. Ugo, consigliete aggiunto dell'emigrazione, as-

segnato lo stipendio di L. 12,900, a decorrere dal 1° aprile 1922,
e di L. 13,800, a decorrere dal le luglio 1923.

Pinto comm. Carmine, Vagnetti cav. Leonida, consiglieri,
aggiunti dell'emigrazione, assegnato lo stipendio di L. 13,800, a
decorrere dal 16 aprile 1922.

Con decreto Ministeriale 26 settembre 1923:

Ciotti car. uff. Remigio, attualmente capo ragioniere, Ri-
soldi cav. uff. Arturo, attualmente direttore capo divisiione di

ragioneria, assegnato lo stipendio di L. 13,800, a decorrere dal
1° aprile 1922.

Sacchi cav. uff. Giuseppe, consigliere dell'emigrazione, as-

segnato lo stipendio di L. 17,000, a decorrere dal 1° aprile 1922.

Marziani cav. uff. Luigi, consigliere dell'emigrazione, asse-

gnato lo stipendio di L. 16,000, a far tempo dal lo aprile 1922.
Maietta Pietro, applicato, assegnato lo stipendio di L. 5300,

a decorrere dal 1° aprile 1922.
Granito Umberto, usc1ere m prova, assegnato lo stipendio

di L. 4300, a decorrere dal 1° aprile 1922.
Martonc Giovanni, usciere m prova, assegnato lo stipendio

di L. 4000, oltre L. 200 d'assegno personale, a decorrere dal
1° aprile 1992. •

Con decreto Ministeriale 10 ottobre 1923:

Colombatti Dario, applicato nel ruolo del Commissariato ge-
nerale dell'emigrazione, assegnato lo stipendio di L. 4800, a de-
correre dal 1° aprile 1922.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


